
• • ! 

•k 

^H Anno XI. - N. Giov t̂ll 13 gennaio:'1876-r 

'- ì ' ì 
L -

^ ̂  

iH** v"Tfl?J*fJH'u* !f̂ !̂ fLlTSiH*̂ l!-!5!J'F'! JlLS'i'-JiiJTlKJ llffi 

^ - 1 - ^ 5 

H • 

r ^ 

^ 1 

Vn n^^ ,, j^a^yi 

Ufficialo per la pubblicazione degli Atti aniiiilnistratiYi ,e giudiziarf della Provincia 
r * r w , # r "+*-

r A T T l y'ASSOUIAZlONE 
' Annata Semestre 

h. y.30 
» ìi.m 
» 12.S0 

Trimestre 
> J., i i , -

» 6.— 
» 6.50 

Padova aìVlìffìdo del Giorfialo . . . h. Ì8 
» d domicilio . . j . -'. . . t » 22 

Per tutta linlìa franco di'poslft . . . . » 24 
Per IVisiero le spese di poSta in piò.. 
I pagaiiifiili posticipali si Conteggiano ppr trlimfiMre. ' 
Padova all' Ufficio d'Aniministraziono del Giornaiii, Via dei Servi N. Ì0G3. 

- • - r • • - r • • ' - r x r ' r - l T d - - J - n — W^H 4 - v * f . F - • • • • '^-^ ^ r - ^ ^ 

ìì 

SI PUBBLICA MATTIKA E SERA 
di tutti i giorni 

• - ^ - • • > — 

Numero separato cttiitesimi 6. 
NLimtìro arretrato ccntesinìi 10.,., 

VmiZZOJ)EU.E INSERZIONI 
s • • • 

(PAGAMENTO ANTiriPÀTa) 

tnsf̂ rzioni dì avVisì tanto ufficinli clltì privale in quarta piiglnn cf̂ nt. S5 
• la linea o apralo di lettere i2 caruUrra lestino, 

Arlitoli romuniimti centesimi 70 la lineai. •'. ^ -.,.• 
Non si tffìn conto degli aWìcollanpainij, o si respingono ]e lettere non 

tìfTrancàtdi -' "'"' ,̂  l ' ^ 
I manostTiUi anchfi non puhhìtc<iiì non si restituiscono. • ' 

h£3dra;aKiy.^=w^ 
. - . i - y É ^ ^ _ | ^ _ _ ' • • • i ? = / ^ , . f l - M g = ; : i-i-r > rV^ ^JT 

DlSPACCniLLa [lOTTE 
. . (AgerJiììa Stefani) 

LONDRA, 12. — Il T i W s ' dice 
.QSÌstore indìzi che il gabinetto stia 
per aderire alla l^ota d'Andrassy. 

.i .̂:raig saaajcjaisHsiai aau 

DIMIIO POLITICO 

Un decretò comparso nella Gaz
zetta Vffiiiale di ieri porta l'annun
zio i che l'attuale sessione della Ca
meni italiana è stala prorogata. 
. Questa notizia» che del resto si 

prevedeva è il prodromo d^Uo chiu
sura della sessione atassa, e dell' a-
pertura di ,una,nuova, par la ficaie 
taluni ci'odono^poter fissare la data 
del 12; marzo. ' 
• Riteniamo che se non sarà questa 

precìsa Iti enttì, non sì andrè nGi«meno 
piU tardi della moti di quel mese. 

Noi abbiamo già espresso in ap
posito articolo lo ragioni per le quali 
approdiamo questa risoluzione del 
ministero, e qui non ci resta che a 
confermarle-

-

So )a no tms . che ci dà il Times, 
esistere indìzii cihé il gabinetto in
glese Btia per aJorìre alla ^Nota di 
Andrassy» si veririca, gli amici della 
pace po.s50jm sÌJioor.^ifìentB viiltegrar-
sì, poióh*^ la maggiore difficoltà rì^ 
sgqatrayasi, ^appunto .Jieir adqyioae 

'dell' Inghiitorra. Difattì essa porte-
rebbe judubbiamenle anche nùolla 
deiìa Francia» la qualq nou p^ò vo
ler rest&vHtìne isolata in im accordo^ 
che^ ha lo tìcòpo di assicuntre aliVieno 
per mi àaìo ;tèmpqTa paco d'Europa. 

Frattanto Ucuriosoèclie il pae^e, 
dove meno KÌ crede ucìla serietà delle 
proposte austriache, 6 appunto TAu-
strìa,' conìe sì può àemmev\o àiù 
linguaggio do', suoi giorndi, che trat
tano di questo argomento. Koii par
liamo poi dei giornali tedeschi; da 

questi traspira, oltre alla sfiducia 
suir esito della proposte austriachoj 
anche \xn gran senso di difflden/̂ a 
verso i progetti reconditi di qualche 
potenza, , 

t a . GazxeUà di. Colonia è il piji 
sospettoso di quei giornali. Essa seri-

• Chi ragiona non può dubitare 
* che V immutabile pensiero della 
«Russia è rimpadronirsi di^Costan-
« tinopoli. L'uva è ancora acerba, 
fk tua va maturando tutti i giorni. 
5 La deGOnìpoii;̂ ionè interna ^ della 
À Turchia progredisce, in parte per 
« colpa della Turchia stossa, in parte 
« per opera della Russia. É vero che 
* U Russia s* è unita oggi all 'Au-
«stria e aHa: Germania per metter 
« flne allf insurrezione iiî  Bosnia, e 
« per mantenere la pace; vogliamo 
« credere anche che per ora non me-
« dita Iq. guerra; Gsfea può aspettare; 
<t ma mentre le altre potenze, e se-
<f gnatamenie TAustria,, fanno ten-
< tatiyi'sincerl di pacificare la Tur-. 
« chia,: ó, s 'è possibile di conser* 
« varia in vita, i Russi giuocaao Uh 
« doppio giuoco. In apparenza vo-

* gliono confortare del loro appog-
« gio l'azione degli altri, ma non si 
» puà; discaep^are il sospettoiche in 
* segreto e con cautela, facciano di 
* tutto per precipitare la Turchia 
rf nella riiina. Lfini"dell* Austria e 
k della Russia sono inconciliabili, e 
• il principe Bìsmark durerà non 
* poca fatica a tenerle unite. La' pò-
«litica della Russia^ò^pfel momento' 
« tutta EmiiciKià per la Turchia, co-
flt ine, or seti cent'anifì, lo fu.'per 

' << Vinfelice' Polònia; ora come allora 
: *̂ lo scopo è il medesimo, e non^ 

«serve a- chiudaro gli occhi. » 
•Questa convinzione è condivìsa da 

molti^, ci sembra quindi tanto piti 
strana la ' notizia del Times circa 
grindizi! fa'^'orevoli dell'adesione da 
parte, del gabinetto inglese alla nota 

di Andrassy approvata dalla.Germa
nia, e da quella Russia contro la 
quale l'Inghilt4?rra [pih che altri 
deve concepire grandi sospetti/'^ 

4 

Vi è sempre moltissima ihcertez-
za sulla crisi ministeriale in, Francia; 
taluno dice che ormai è scongiurata 
e che il ministero rimarrà qual è-
Sostiene altri cho l'uscita di Say e 
di Dufaure è inevitabile. 

Forse i foglidl Francia, che aspet
tiamo in giornata, ci offrìraiino in 
argomento una qualche dilucidazione. 

- H 

clie qualche cosa s' è fatto, cho so 
a Roma il LiiUKatti contiuueWi. le 
pviUiclie di conci HKIOÌU' insieme coi 
ministri, ciò significa sompliccinonte 
che tutta Tópora jSj'e^iWnrtrcfu be-
nìsÈìiJio condotta dall' incaricato d'I
talia. .. • . ' 
, Tanto volevamo, dire; n6'yi-ha'al4 

cuna sillaba o parola di più da leg
gere Ira le righe. ••.•••••• -^ 
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L'OHOR. LUZZATTI 
•A proposito di un articolo flolla 

Gd:izi'Ua Piemontese, riportato dal 
Bacchifflione^ circa lo trattative af
fidato dai gpytìr^O".italiano all'onor. 
Luxzatti'^per' \ trattati commerciali, 
il Ciiiorniilo di l'adova non ha pre-
leso attentiare la penosa impres
sione d] quoir articolo^ per la ra
giono somplicissima che non ne ha 
prodotta alcuna, liieno forsOi nelle 

colonne del Bacchiglione, 
• Il Giornale di Padova ha saif^n-

tiio e smentisce ancora quanto la 
Gazzetta Piemontese' ' avrebbe, vp--
luto ^l'oyare,: òhò cìpò li Iiukuatti 
non goda più la fiducia dei ministri 
per le corse trattative. ^ ' ' 

i jql confermiamo Invece .elio. il. 
Luzzattl .gode pionissima quella fi
ducia;'confermiamo, ciò che del re-'* 
sto ò noto a tutti, lueno forse alla 
Gazzetta Piemontese'^ che'1* ìncari-
cato d'Italia iucoutró all'estero la 

,più luKÌnghiera accoglienza, e fu so-
^gno dQlla:più. alta, consideraiìiohe; 
che egli ò spartito da Padova per a-
iSpeiUire in Roma il ritorno del de
legato anstro-uugarico, e cho a Berna 
continueranno h trattative: elio se 
lo trattative continuano vuól dire 

S T U D I : 
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Yorsiono autoru/aUi atu l̂'multar 

Proprietà letteraria-
• r 

Il signor Veisspnbuh non ctlentay'^ 
la Siua povertà, uè wrcô vA di n.v:Cvm 
derb, fid î ppu âo e ò f-iceva nĉ iiot̂ re hi; 
convinzione che ogni benìihè lòiiliiui 
allusione a quella sventura snrcbhe dì* 
lui considerala come una offesa, \; ] 

[n cbnsegUelî li i( Conleérasi asùnulo 
prudenlemenie, sibbeM« vefìéndo- pm 
sare Torà couvenuni per l'arrivo tiei 
suoi ospiti, non,potesse Taro.a muuo di 
imprecare alla, ^ua fflicQSpQzloQe^ '. 

Finalmente allora dia lâ  sua impj* 
zienza era all'estrf^mo, la pesante Vellurà 
entrò scricchiolando nella corte-; 

\\ Conte, col cu^re p;dpilanle scese 'î  
quattro a qii'aUrO i gradini della seala 
per andare incontrò V^uoi 03pUi;̂ mìî  
il suo primo sguardo cidde in\'ece sul 
Pastore evàngelicbV che, inctispicahdò, 
smontò'pòi pr rab î ì'carfrpw^ 

Quella vl&ia ifiaUesa^ non desiderala 
parvegh stendere un gridio vft!o lulle 

«uè, idee color dì rosa fi doteUe usare Vata tfania gioia in tqua la sua vìlay 
tutta la forza ddht tua volontà, ptr-nan come in qmd momento in tui i^laya pi*t 
Ja8ciar« intravedere 1̂ dirgnsio a firn guidare Rosa, auravtfrso lo camere dei 

daniìgelja Uos3i, la cui snella 
^prtsenlavnsi allo 9pt>rte!lo. ••• ''•' 
' Il signor di VeissenbAoh «'vendo a 
fcjrycitare di cosa importanti col Pastore 
:bVJUf̂ ;elic!n era piî saU) di casa sna'-e lo' 
inveva p!*pgfilo di ten&rgii CDnìpfsgnin, 
r-sHicurandolo della più iiniichevole ac-

I • • j 

Icoglenxi dfi'parie del Coi\ie, ' , ' ' , 
Il Piistnró osò lusingarsi cho Ml'pgida 

d̂i un si iibtento iniei-cessore, la porla, 
ospilido di Lengsftìld ai aorebhe aperta 
anche: ad aliri meno degno tìi lui. 

hifdUì il Conte ÌFÌphinatQsi, e rispon
dendo »tc]uanto forzitUcnenlo dis99 al 
Pisioro che non faceva in alonn , oaao 

I mestieri di uni) scusa, tui,in cosi dire 
,;,Hrcava qpgli Qcphi quelli di Rosn per 
tro*"''^''^' un eonfortrt ;.llii sua mala Vfn 
lura ' ''* '̂' iuviino, che Rosa evitnvali, 
rendenti'''?'' cô ^ -mcor più disgustoso 

quel conti'fi'*«'"P<»-
La minac..''-ia ^ ì »^^ grande, loilfite 

non era stata adèmpinia. Ella*'portava 
il medesimo;ab.'lo di stoffa leggiera ^ 
disegno ili rosa pu Uìdo,.ì\ medesimo che 
Indossava cpinndo conilbbo la 'priqft, 
volta fi. Conta sotto, l'n acei-o. Non un 
o/mimcntQ, i|on un no.Hro di più- Così 
pu;& sul; cai>iieUo di \*agiia a larghe 
fàldomessimainuova guai-ni.zÌone-
i lì- Conte non sapeva ; come inleriìro. 

tare quella indiricuiibde premodilata sem-
pliclià," che in quel momeriio la sua 
confusione^e'it éóò di»peitc) erano troppo 
f|)rù'pBr"'p'?F^rnelli|rgÌi'U!i giudizio si' 
•uro. Egli senliva di non aver mai prò-c 

suo castello, abbellito 'pQr lei» per lei 
sola. Quel momento però avava repon 
tinaiuenle perduto in poesia e prestìgio. 

CAPITOLO DECIMO • 

La largji gradinata che dal piano ter-
reno mettevi) R! primo piano era tutta 
adorna di piante d'ogni apecie^ ed il Pa 
slore evangelico nel salire insieme alla 
compagnia approtìttò dell'ucenfiìone per 
dare in e-ìclamaiioni della più ostentata 
meraviglia. 

Sì passò pel vestibolo decorato egual 
mente con piiuiLe e con gessi di finis 
Simo gusto. 
; i\ aervo dopo d'avere aperta la porta 
d'antiC[jmerj j che dava accesso alia 
lunga foga di stanze aveva proseguilo 
per quello. < . i . : . 
ì l\ signor di Veissenb-^ch ed il Pastora 
entrfirono i primi e dietro a lord il Con* 
tfl,̂ che giunto alla porta s'inchinò per 
lasciar passare Uosa, ma de^sa con ra-
pido motOj appoggiò invece la mano 
BÙI bracco di lui. 
' Il Conte sorpreso l(i jguart|9,ya con 
tanto d'occhi, mentre Uosa |o coniem 
piava co'suoi occhioni azzurri pieni d* 
flolcmq e di mesMì̂ iaii nellÉ»iX"i' umida 
pupilla b:den[iva un,lampo di dolore;ìl 
labbro però ?ra eorridenle. 
: «Questo giorno era da voj atteso ini 
pazientem.ente?» dissegli sottovoce. 

Il'Conto non potè risponderle e nem-
pieno fa^ iin «sono ijel càpo;i'e sue 
labbra si incrrsparono. . ' 
; pila.conlinnò sempre sottovoce «non 
i mia colpa» e qtiindi con fuoco * non 

Serapro così in questa^.p'overa Ita-
Ila I non c'è modo elio, neppure so
pra alcuni do' T^tti conceijntìnti il 
beh essere generale della .nazione si 
riesca, noi illustri corapatriotti di 
Dante e di Maccliiavello, a.mettersi 
una buona volta d'aòcoi;do^ Ffa i 
mille esempii scelgansi a "prova le 
faccende della istruzione pubblica. Da 
una decina d 'anni , cioè da quando 
ci sentiamo proprio noi, le son tra 
quelle di cui piii si occupano le 
classi, colte. Nei scfivono i neofiti 
della penna e, i. venerandi suoi.inya-^ 
lìdiViUp.sppivono giornalisti e poeti, 
clericali .̂ ., repubbilcftnt :̂  se no ira-̂ l 
penpierisce pevsjno il pizzicagnolo 
arricchito, se. abbia dei lìgli. Ottimo 
indizio codesto (chìpbtrebbe negar-. 
Io?) d'un piii elevato sentiménto mor 
rale della na?:iohe, se a- renderlo 
meno efììcace non influisse la po
lare discordia delle opinioni sùUMn-
dirizzo che dovrebbe prendf̂ r̂.e. que
sta benedetta istruzioiie pubmìca, 
Non e 'è da trovarvi il bandolo per 
quanto si girl l^'arcolaìo, • • - '̂  

Gridano gli unì a squarcia gola : 
ifi Classico no, per Tamore del cielo; 
ne.abbiamo ,^y\\io abbastanj^a; fuab 
padre della pedanterii%, che ancora 
•CI tiene ammanettati àU* i'̂ ^it^^iontì 
servile dei'''aOmmì', e ci lascia ' a 
stecco dì quelle cognizioni scieritlfl-' 
che,,che, applicato, alle industrie, 

possono sole portarci ricchezza indi-
viduaio col pregiato lavóro, e rie";" 
chezza nazioiiale col readere Itiutiì^ 
lo estere concorrepj^e. Via dunqu^ 
il greco ed il latino: lingue fatt^ 
apposta per ottenere a larga raanO 
oro ed onori, quando uà buort com*' 
mentatorc di Omero.ed uno ,scoIia-
ste d'Orazio stimavansi al di sopra 
di qualsiasi pensatore; ma inutili 
adesso ai più, perchè non servono a 
duro impulso a nessuno degli istru-
menti della fervida yita reale. Esse 

-mutaronsi quasi in elemento di pò-. 
^ivert^j giacché ai loro cultori tocca 
tutto al più qualche cattedruccia. in 
im ginnasio^ pagata sontuosamente 
quando arriva a sei lire al giorno, 
Là iherce fu sempre' ^n, ragióne'del 
mimerò del''consumatori ; è, 'quelli 
dèlia ìetteraturia si,contano ora sulle 
dita; mtintrti ^U altri,delle' scteuTie 
applicato crescono a 'dismisura ogni' 
giorno. Le applicazioni deila, scienza 
pV'òbUrarono," -̂i tutta le classi'' del 
consorzio civile,'\\n 'bBnesB,ere\matQ7 
viale e moraìo incomparabitmonte sii-" 
periore a quello dicui godetterp gli 
avi nostri. » " ' ' 

: «Sta benetScienXa fln Cĥ  Vi piàceV 
™ urla da un'altra parte la vecchia 
guardia dèi classicismo — : ma con 
tuttala vostra scienza, siamo a di
giuno di quegli eletti studii, ohe ;a 
mezzo della perfetta cognizione del-
1! afttichità greca ó latina mantene
vano;]!^ vincolo che annodava iV pas-

Nsato al presente, TulTati nel positivo' 
delia scienza, uoi soiTocbiauìo ueira-

-nimo le aspirazioni verso T ideale, 
aspirazioni a cui erano iuciUm.euto 
ê, mbdello i grandi^ esempli di Atene 
e" di Roma : noi voglianio invoce 
Una educazione, che mira ad ubbria-
care'la vita noi saturnali del senso 
appagato. 'Pb\„ ,cou quella ressa 
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.ijìstancabiìe, di cacciar scienza e 
,stìieuza nella testa de' fanciulli, 
per forza, come iVtappi nelle. botti
glie^ abbiamo creato un enciclope
dismo a macchina, che ciattcìa ,d.i: 
'tiittd cose uh po', e, nessuna, ne "fa 
per '|jene. Onde una folla dî  libri 
ichè compilano o raffazzonano l'altrUi, 
anziché dare del proprio, e soribac;. 
ohiati poi solida quello eleganze dì 
^parola e di frase, che furonp^ tanta-
gloria dell'Italia' allevata agli esempli 
dei sommi scrittori greci e latini, » 

^ In questa lotta di opinioni cosi 
diametralmente contrarie, oche si 
fece ptiii tumultuosa tosto che fummo 
liberati dallo straniero^ conveniva 
pure,si prendesse un partito, senza 
di che SI urtava nel grave pericolo 
che la istruzione secondaj'ìa da, cui 
deve venirne una buona prepara
zione alla superiore, tión fuvviasse 
i giovani né ai solidi studii classici, 
uè ai profìciii soienttficì; : 

C'era uÀ modo di conciliazioue^ 
e lo ofToriva la pensatrice Germania, 
11 cozzo fra li due priticìpii-àvèa co- -
minciato in essa da un pezzo, ' e ^ 
dopo lunghe e fiere battaglie d*iii-
chiostro, avea fìmto ih un concettò 
eclettico r che rispondeva perfetta
mente alla doppia tendenza di quel^' 
popolo: l'amore cioè frenetico alla 
erudizione classica, e la tenace 'ili* 
vèstigazione di ogni elemento scic'n-
tifico cho mira a trarre profitto dallV 
forze palesi e recondito della natura* 

A secondare qiìésta^ dóppia ten.'-
denza giovò V istituzione colà dello 
iiealschule,^ ^imnài àeì^eal Gymha- *̂  
siiauy in cui agli studii del latino . 
s'iaccoppialo quelli della mateìfhh-
tica, della fisica, della chimica»''del ' 
dî ^egno, ed anoh-e di nn cettùìho ^ài 
teologia. Ohd' è ^che colà 1" alunno 
spinga una pagina di Tito Livio dopo 
aver distillato i colori di anilina dal* 
catrame; inframmezzale letturMélla 
Bibbia aìitì irte etaGubrazicuit dell'aN' 
gebra; ed esce di là còsi ben càta-' 
fratto di cogtiizionì preparatorie dà' 
-trovarsi dinanzi agevolati la Vìa, 
.tanto se voglia addentrarsi nelle alte' 
ìregiftni, deiìa^ letftei'atuTa, come 'so 
fgU piaccia battere le più astruse 
icarripre scientìfiche. i - ;-; 
j Son qî esti- 'qué^ &ibhasii tefìfiife^ 
,ch.e molti vorrebbero " adesso vedei^ 
•sorgere anche ì(i Italia, e óliVfòi-se 
•attecchirebbero se la odierna auto-' 
icrazia. delle scienze esatte; sedutasi 
sui più eccelsi scanni educativi, non 
ieuàessa a ridurre tutta ^ti'^ft'à la 
istruzione ad una formula algebrica/ 
;ed al più gelido dogmatismo scien
tifico. , :-'-

. E X\x questa autocrazia rìnvigo-* '̂ 
jrita,cammin facendo^ dalie serrate 
TaUngi de' naturalisti, de' chimici ,• 
'dê  fisici, che valse, in questi ultimi*' 
^empi, a decidere l'assoluta sepa-* 

!> 
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fatemene SOTntar la pena.» Co£Ì direnda 
gli stê ìft la mano, che li garzone portò 
alle labbra; . 

Come tocco da elettrica scintillaj egli 
rialzò il capo, ed i suoi occhi risplen-
detlero sotto l'inebbriante sengazione 
.del repentino p5Sììaggio dal^dolore alla 
gioia. Tutto era nuovamente bello, la 
vita più rosea che mal 1 

i Ella era tutta sorridente, nel pensiero 
di esercitare tanta inffueri'k^ sópra quel 
l'uomo co î serio e scuro di sé; la 
inconlestabiio prova del suo polerre 
le riempì, il cuore'di giusto orgoglio. 
Q'ieir inespiicabile conviucimeniOj che 
!a decìso a vestire ('abiti il pù senv 
plice era orgoglio o tnbdeslia, oppure 
qudche altro sentimento a lei scono 
scmtot Forse cliìi aveva dato imo sguar 
Ilo all'ayvenire Odetto à se stessa* chi 
mi ama, lo deve così, o null;i|> 
• I dubbi si acchettavano nell'animo di 
Bosâ  mentre passava d* una in ,pllra 
stanza, ed avvicinavasi senẑ iji proferir 
motto, ora al padre, ora al Conte. 

Questi aveva Irovùla nuovamente !a 
calma, che rantìpatìca ed inaUesa vista 
del Pastore evangelico gli aveva faitft̂ . 
perdere. Senliyasi di rispondere pron
tamente alla inchieste del vecchio si 
gnor VeissenbacU e di QvUfif̂  con sol* 
ligi ezza ie smànccrio elei Pastore. T^ 
neva però Io sguardo sempre diretto a 
l̂ osa, il ciii voUo era animalo da dolce 
espressione amichevole sebbene iteti rare 
Qsservn/ioni le uscissero dal labbro e 
queste eoltanlo quando era interroghila 
î utla sua opinione dal padre o ddl Pa 

^ \. ' 

->^ 
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store. Non poteva ciarlare, ne criticare, 
né fit'her^are ccime altre volte. 

Ad ogni passo acquistava; maggiore 
convtnciniemo che tmto quei lusî p dis 
seminato protìlgidmènte per ogni dove 
era'un omaggio piar lei. ,N0ssuna osser-
Vazitine,, s(u^gitaltì nel conversare senzu 
ouibra di pregiudizio e senza impor 
t&iiza, sul gusto p sulle sue preferenze 
era ^ndyta dimenlicala,. Ecco gli aiti 
specchi da parete, di cui scherzosa-
mente aveva sentenziato ossero quelli 
la sola spflcie, in, cui si può contemplotsi 
si^rriifeiuio; ecco i mobili in legno ros.» 
pioniatì in seta bleu pallida come quelli'̂  
della sua atanzft al castello ducale, e 
per ogni dove sedie dondolanti, in cui 
tanto'piacevalf^ cuth^r^i, Eravi ancb^ uh 
pianoforte ^he, senza locĉ r̂fOi r̂ vea ri
conosciuto, a colpo'd'OLicbiOj di fabbrica. 
rinomata e dì suo gu t̂o". Pas?ò neli^ 
sala da ballo addobbata prqcisamente. 
in'tinti ì ^niì dettagli,.secondo le, itl*̂ p, 
esternale aìire volte nel discorrere di 
bailo; infine, sembrava ch'ella slessu 
avesse impartite le relative disposizioni. 
Quale eloquenie linguaggio ih quelle 
niutc cosel 

Di quando in quando un terrore im
provviso la'assalivà, che pareyalo aves
sero lutti a leggerle in cuore; <oa al 
contrario ai il padre ct̂ a il Paslorq ORO 
sembravano occuparsi d'altro &e non delia 
parte positiva del nuovo assetto* 

Discesero quindi noy-hljamQnie aiìpian 
lerrenopbiidi cui visita fUiicrminata in 
minor tempo; poiché una metà era ri
servata al f ittore, alia govftrpaute, ulia 
servitù ed agli usi dpmesiiciì P altra 

'^. I-

toàrte'costituiva la dimora del GoQte.la-
quale per la sua semplicità era lUi aB : 
apluta opposizione si luaso del primo^ 
piano; dopo un'occhiata di sfuggita ai; 
paasò nella sala da pranzo, dove stava'' 
irnbMndita una piccola mensa con rin
freschi, frutta e vino. Il signor di Vei3-\ 
aenbiivh fino allora av&va trovato campo' 
alla critica sopra part-ccbio còse, mi 
quella sala al contrario riscosse là, sua 
pìtma Cj secondo lui, imparziale anpro-. 
Vdzfone. 

cFmalmtìpie, egli diceva, sento il 
ttrrcno sotto i miei piedi; non deveji 
disputare su! gusti, ma secondo il mioy 
avrei addnbbato cosi tutto il castello. > 
Qui altornìavalo il buon vecchio tempo, 
sebbene 11 tutto non fosse altro che una 
imitazione bene riuscia. 

AUorchò il suo sguardo cadde poi 
sulPorùlogio esclamò: '<Ma questo è un 
vero, un genuino rococò/ non è yero;, 
Conte?" ^ ' -^ ' - ' 

L , F ^ 

1 l^Conie si. affreUò a confermare la di 
fui competeaza cotutì'ConosGftore ed ag« 
giunse che l'urùkjgio rappresentava un ' 
òggeito di erp-diià, lasciatogli da una ' 
parente, che aveva vìasutò alla Corte 
di Augusto il Forte- ' .• 

' I «'Curioso'p'.̂ Vò » soggiu'ns*^ il .signor, 
di Veìssenbachi ch'io noo l'abbia'mai 
visto mentre viveva vostro padre ISarii, 
forse stfito qacciato in qualche angolo. 
Non mi ricordo mai di aver osservato 
un oggetto più caratteristmo di quel 
ifmpo. Questo è uno squarcio di storia 
Cairo Conte li ' 

't 

{Conlinm] 
l 
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r^zìoìiii dogli'Inr^ognamfìhti secon-
flarh di lettere classiclie da quelli 
(lolle scienze applicate, lìostiuantìo 
ai primi il Ginnasio e il Liceo, ai 
secondi ristrrt?:lona tecmica a ti uè 
gradì, 

In suUtì prime rinnovazione parve 
un yBTO berielìcio scoiale, perocché 
prevalse nei più questo specioso pa
ralogismo ; che ptìr quelli i quali 
non han bisogno i\pUa carriera pre
scelta dì cognizioni classiche, è una 
vera pei'dita di tempo il consacrar-
vìsì;e viceversa, ì>egU altri che vo
gliono alzare la mente alle discipline 
lettorane, è bagaglio dì robe inatih 
tatto lo ira^parameuto delle scieniEe, 
in particolare applicate. 

Le classi che pifi \i confortarono 
di tale separazione furono le medie, 
le quali credettero vedere nei nuovi 
Istituti tecnici un ottimo avviamento 
a professioni, interdette ad esse da
gli studìi classici, Mta ragione che 
qufistv uUhni non potevano conve
nire se non ai ricchi od a coloro, 
che anelano a professioni disgiunto 
•aiVatto dalle,ìn^dustriali, e bisognose» 
quindi, di solidi studìi letterarii. ^ 

Il capdmastro, il modesto nego-
yjauto, il piccolo possidente saluta-

" rono nella nuova Ìstitu:?ione il mi-
g-hor mezzo di piocurarS' ai ioro 
figli, con poco sagrifir/io dî  tempo, 
lo cognizioni necessarie a dirigere 
gli ajfari <tonu!sticì̂  ovvero a con-
aaguiro posti bene rimunerati nelle 
aziende agricole, o nulla direzione 
delle fabbriche industriali, o si ve-

• ramento nei tanti impieghi dì cai 
abbisogna il piccolo e grande com-
nìcrcio, in effetto si prometteva di 

* insegnar colà quanto era necessario 
a farsi valenti in ainiili ulllcii: il 
elle rispondeva a promessa consola-

..trice davvero» perocché» innanzi che 
si fondassero i protali htitnti, ch'i 
voleva indivixzaro i figU allo nomi
nate carriere, era forzato a cercarle 
^inutilmente, e con grande dispendio, 
entro alle Università, ovvero a Bpe-

. r/trlo daireserci^io della pratica cicca 
e perciò ignorante. 

Parve invero allora che la nuova 
istituzione dovojsse produrre l'im
menso benefìcio, sino a quel giorno 
sperato invano» di preparare \id utili 
industrie ed a fruttuosi commerci 
tutti coloro a cui la umile posizione 
sociale interdiceva le alte regioni 
della scienza e dolio letture. On^' è 
che quando il Governo nel ISfll apri 
quindici di questi Istituti, molte città 
e Provincie si sobbarcarono a gravi 
spese, affinchè altri se ne atabilis-
sero^ e da ciò ne venne, che noi 
giro di quattordici anni essi creb-
bero sino a settanta» di cui solo tren-
taset'te, a carico dello Stato. 

Senonchò, a poco a poco, i rosei 
orizzonti s' abbuiarono; e quella opi-
nippe- pubblica che mostravasi in 
sulle prime cosi propensa al nuovo 
a98;^tto eduqativoj tosto ch'ebbe ben 
guardato dentro al jrjt̂ de.simo, non lo 
reputò. acconcio ai bisogni dì quelle 
industrie e di quei commerci che im
portava air Italia fossero caldarnente 
vigoreggiati-

hi conobbe allora» o almeno si cre
dette conoscere, come troppe e troppo 
svariate discipline si pretendesse di 
ipsegnare, e che, di conseguenza, 
non rimaneva tempo agli alunni di 

^impararne fondataìpenle nessuna. Si 
lamentò il sistenia quasi per intero 
indirizzato a svolgere nude teorie, 
e poveramente rivolto alle appìica-
ziqni pràtiche. Si aifermò che questo 
teorizzare scientifico non poteva pro
durre altro effetto, anche nel più in
gegnosi, che di condurli a parlare 
di molte cose per bene, ma a farne 
io maiiìera conveniente, nessuna. Si 
disse finalmente, che per<*quella via 
i giovani non potevano conseguirò 
attitudine se non ad ente^re^ abba
stanza preparati, nella facoltà ma
tematica delle Università, per com
piervi gli studii d'ingegneria, e avervi 
non immeritata la Iaur*3a ; carriera 
bellissima -BÌ, ma non quella a cui 
devono incamminar,«i coloro, che per 
gli scarsi mezzi economici abbiso
gnano di acGUpaztoni prontamente 
frpttuost? n'el commercio, nell'agri
coltura nelle industrie chimiche e 
f/tbbrilh 

Queste accuso, esagerate si quanto 
si'vuole, ma non ingiuste, trascina-
rorio jn'olti^'anche degli antichi lo
datori degli istituti tecnici a soste
nere, come i giovani i quali ustìivàhò 
di'là potessero assomigliarsi a chi 
pretendesse saper bene addentro la 
chirurgia, perchè abbia assistito as
siduo alle lezioni di un abile profes-

' sore, e meditato a lungo sui migliori 
libri di tal disciplina. 

Il Ministero d'agricoltura, alla 
cui direziono frattanto eransi affidati 
simili Istituti, non fu sordo a que-

. ste accuse dell' opinione, e coq una 
solerzia a cui è dovuta moltissima 
ìodQ^ chiamò commissioni d'uomini 
competenti,àlllnchò segnalassero l'er
rore in ciasenno degli insegnamenti, 
0 proponessero gli opportuni rime-
dìi. E ì rimedi! reputati migliori, 

furono in pì(i incontri tradotti in 
attoyaìlargando alcuni rami di quella 
istruzione, altri restringendo, alti'i 
ancora mutando di Sana pianta; né si 
trascurò d'inviare dì frequento com-
missarii afUnohè esaminassero quali 
frutti si fo,ySoro ottenuti dalle ri
forme, quali altri si potessero spe
rare nel futuro-

Da ciò ne venne ohe si facesse più 
proficua dì Molto questaymaniera di 
i?^truzione ; ma non. si riusci però a 
procurarle quel favore del pubblico 
che avrebbe doviito di necessitA ma
nifestarsi con una numerosa concor
renza d'alunni. Due fatti che qui 
accennerò, provano In vece che tale 
concorrenza si mantiene anche oggi 
assai scarsa. 

l** Nell'anno scolastico ora chiùsù, 
ì trentasette Istituti tecnici gover
nativi ebbero soltanto alunni ^871; 
e i non governativi, che somi^auo 
a trentktrè, alunni I5,6f5 : sicché in 
complesso, sopra settanta Istituti, 
alunni 4430, il che equivale ad una 
media di alunni 03 circa per Isti
tuto; Per verità questo numero non 
è confortante. 

2^ La sezione industriale, che per 
la natura stèssa della istituzione par
rebbe dover èssere più desiderata 
deile altre, non é attuata che in 
nove Istituti,; e non conta che set
tantaquattro alunni. 
(coniùma) P. SEf-VATico. 
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ROMA, I L ^ Lègg&sì noìV Opi
nione-. 

Fu simpatica la cerimonia della 
distribuzione dei premi di frequenza 
agli alunni .delle scuole degli artieri, 
che ebbe luogo nella sala terrena 
del Monto di Pietà, Vi assisterono 
rasgessoro cav- Marchetti, V onore
vole' Niorpurgo, segretario generale 
del ministero, d*ag;rìcoltura, il prof. 
Gabelli^ e molti direttóri ed inse
gnanti delle scuole comunali, 

11 prof. Echert, direttore della 
acuoia» lesse un analogo discorso, 
wpstvando J^xttlttà di queste scuole 
serali. 

Gli artieri si mostrarono soddi-
sfaUissinji dol ricevuto premio, e 
noi siamo persuasi che questMnco-
raggiamento accrescerà uflUa bene
merita classe degli operai ogni gior
no piU Tamore allo studio ed al la
voro. , 

NAPOLI. JO. ~ Leggesì noi Pic
colo: 

Corre'voGQ che, in seguito al pas
saggio oramai deciso del comm. do 

•'Falco a procuratore generalo della 
Corte di Cassazione di Roma, il so-
stìtuto procuratore generale presso 
la Cassazione di l!*5apolì sarà pro
mosso ad avvocato generale» e il 
cav, Lanzara occuperà il posto la
sciato vuoto da lui. 

Rimarrebbe quindi da provvedere 
al posto di procuratore del Re presso 
il tribunale civile e correzionale di 
Napoli^ che ora tiene il cav. Lan-
zara, e ci auguriamo che il governo 
vî  provveda collocandovi un magi
strato che per energia e integrità 

;di carattere ne sia degno. 
—- 12. ~ Ci si assicura che sono-

riprese le trattative tra la Società 
delle ferrovie meridionali e il go
verno del Re per una convenzione 
riflettente il riscatto di quelle linee. 

' {piccolo) 
MILANO, 12. — ; É giunto a Mi

lano, da Vienna, il signor Cavallìer, 
delle ferrovie dell'Alta Italia, ed at-
tendeai per oggi o domani anche il 
rappresentante del governo comm, 
Lerrutl 
i Pare che Vuno e V altro accom
pagneranno a Vienna il Sella il quale 
è tuttora a Roma. , [Pera.) 

RlMilsL 7, — Scrivono al liei-
Dennale: ^ ^ 

Ieri sera in teatro una guardia di 
pubblica sicurezza per essere stata 
rninacciata di castigo, per non @o 
qual motivo, da uu delegato, si e-
splose al petto un colpo di revolver 
e versa in pericolo dì vita. 

ì—'Anche un,impiegato di questa 
Cassa di' Risparmiò, per avere de
fraudata r amministrazione, noii so 
di qual somma, sì die bandito, ed 
oggi sappiamo che l'altro dì si sui
cidò a Napoli. 

, \ 

FRANCIA, 10. — Il CQnstiiuiwn' 
nel ' attribuisce la dimissione ' quasi 
sicura di Say zninistro delle flnanze 
a certe alleanze elettorali, che po
tranno essere onorevoli, tìia no» 
sono né mac-malioniane, né conser
vatrici. , 

" - Il maresciallo Mac-Mahon fece 
visita, domenica, alla regina d'Olan
da, che arrivò a Parigi sabato ed 
alloggia air hotel Bristol. . 

—• Il generale Chanzy, governa-' 
torà deirAlgerìa^ è giunto a Parigi 
per assistere alla conferenza dei cOf' 
mandanti di corpo obnvocatlper pro
porre lì quadro dc?llo promoirloni nel-
resercito. ; f^ 

. — 11. — Si assicura, dice il Jour
nal (Ics Dcbcds^ che i tVe ministri 
Dufaure, Leon Say e Wallon sì sono 
data premura di mandare ai fui^zio-
narl dipendenti dai loro dipartimenti 
rispettivi^ circolari nelle quali pro
pugnano la libertà elettorale, ^come 
ha fatto T>ii!anrQ nel )S7Ì 'qaanùo 
funzionava parimente da guardasi-' 
gilìi sotto il governo di Thìers. 

^GERMANIA» 9, — È dubbio se il 
Re di Prussia in persona aprirà la 
dieta nella Sala Bianca. I lunghi 
corridoi del vecclî ô castello che de-^ 
vono essere percorsi dal corteggio 
reale per andare nella Sala lìianca 
sono troppo diilìcili ad essere riscal
dati per modo cbe al Re torna assai 
pericoloso di-percorrerli nella som-
pliee tenvUa militare, wM'i'à il man
tello. 

Siccome poi egli ci tiene ad ogni 
particolare del cerimoniale, eoM è 
probabile che , ! medici gli proibi
scano d' intervenire, ed allora sarà 
il principe lìismark o forse il vice
presidente Camphausen, che aprirà 
la Dieta. 

La Dieta non farà che costituirsi» 
tratterà alcune questioni dì forma, 
e svolgerà la discussione generale 
de] bilancio, poi si aggiornerà fino 
al 20 febbraio, 

OLANDA, 5. *" La commissione 
di revisione del Codice penale ha 
compiuto il ^Up lavoro» un .lavoro 
degno della pazien^^a dei Benedettini. 
Infatti ai è voluto. raccogliere nel 
Codice penale tutte le disposizioni 
punitive della legislazione nell'in
tento che tutti i reati e le pene fos
sero coordinati ai medesimi principii 
giuridici. Si mantenne al diritto pe-
naje per quanto fu possibile il suo 
caratteve nazionale approfittando 
nella divisione e nella disposizione 
delle contravvenzioni anche d'altre 
leggi come il Codice penalo tedesco 
del 1S70, 

SPAGìlsA, S , — Un telegramma 
da San Sebastiano riferisce cJie lo 
copiose nevi cadute gii scorsi .giorni 
hanno impedito ^ogni movimento di 
truppe- ; 

RUSSIA, 0. — lìGolos dì Pietro-
Teurgo afferma che il prestito monte
negrino è un fatto compiuto, e che 
il principe Nikìta ha ordinato 10,000 
fucili e 60 cannoni in Aifterica, da 
essere consegnati in marzo. 

In seguito alla minacciosa attitu
dine assunta dalla Turchia, le guar
die ijiontenegrine, un corpo di SQOQ̂  
uomini» tutti armati di fucili a re
trocarica e revoivers, furono inviati 
alla frontiera, 

AMERICA, dicembre, — Si lavora 
attivamente in̂ ^ questo momento per 
riunire insieme in confederaxione le 
cinque repubbliche deirAmerica cen
trale, Guatemala, Honduras, Nica
ragua» Costarica e S. Salvador, Sa
rebbe questo nn mezzo termine per 
togliersi dagli imbarazzi finanziarii 
net quali si trovano. Hanno le cin
que repubblichette una popolazione 
complessiva ,dt due milioni e mezzo 
di abitanti, ed in 20 anni, contras
sero debiti per 300 milioni dì fran
chi a causa delle continue guerre. 

t ^ 
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La Gazzetta Uf^'ciak del H gennaio 
contiene: 

• I 

Legge in data 26 dicembre che ap 
prova la Conven/Àcne souosnritta il 20 
m-iìggo 1875 in dirigi dai rappreaentanii 
dell'Italiii, delrÀliemagna, delTArgen 
lina, deÌrAii3UÌa Ungherie, dei Belgio, 
del Brasile^ della Uanimarea,'della Fran 
eia, del Perù, del Portogallo, deija Uu -̂
sia, della Spapjna,^deglì Suui Uniti del 
l'America Sellentirionalo, della Svezia e 
Norveî Ìa> della Svizzera» della Turchia 
e del Ven&zueta, per la unilicazione in 
ternaxjooale e p«r il perfezionamento dei 
sistema mìlrìco. 
. R, decreto 9 gennaio che convoca 11 
collegio di Vescia pel 30 corrente mese. 
Oc orrendo una seconda votazione, essa 
avrà luogre il 6 prossimo febbraio.} 

H. Hecreto 2Ò dicembre che stabilisce 
per Tanno 187G in L. 1600 la somm^ 
ctìei volontari di un anno, arma di 
cavalleria, dovranno pagare he!l*assu 
mere l'àrruolfìmemo ed in lire1200 Ja 
somma cbe dovranno pagare quelli che 
si arruoleranno nel e aUre armi. 

Disposioni nel personale dipendente 
dal ministero di gmlu e giustizia. 

Una l;uoua uoti?:nu — Sappiamo 
che la d^utaziqtiQ alle sctiole comiv 
nali, presofluta dal comm. pìccoli, 
tenne l'altra sera una seduta nétla 
quale ai è occupata di un argomento 
che interessa altamente ogni classe 
di cittadini, quello cioè degli oiìficii 
scolastici che domandano seni e sol
leciti provvedimenti. 
: La f]oiìiììh7Aoìnì. stc$sh ha J.t^Oibe-

rato df sottoporre all' apprìlWs^ione 
della Giunta un piano generalo di 
diètiribuzioiìe doUf̂  varie scuole nella 
nostra città e ìia fissato il sito dove 
.sfdovrahberocostruire sifTaòÉe scuole. 
iliamo certi che ìa Givmta e £1 Con
siglio comunale asseconderanno i voti 
della deputazione scolastica, 

Sclu^rma. — La Società Ginnastica 
Educativa di Padova ha deliberato 
di introdurre V insegnamento della 
scherma e a tal uopo ha aperta una 
sottoscrizione a 30 azioni da parte 
dê  Soci, necessarie per ^opp^^'jre a 
tutte io speso, 
:, Ogni azìoiI& importa 1" obbligo di 
pagare L, 3 nfpusìh, e alLatta della 
sottoscrizione due mo^i anticipati. 

^.Appena copertt3,.Je .30 azioni iì 
hiatìstrp!Nespolì Celso, dalla Società 
nominato per tale in^ognameulo, co-
mincierà il corso di lezioni, 
/•Vlììw. — Ci scrìvono: 

Essendo rimasto senza efTetto^rar-
ticoìo inserito nel di lei Giornale 
n. 5 del giorno 5 gennaio u. s-, si 
prega la di lei gentilezza dì voler 
ripetere la seguente preghiera: 
^ In via Businollo da qualche tempo 
Itavvi un cane che 'd i giorno e di 
notte non fa che emettere continui 
urli disturbando i circonvicini. 

Viene perciò progatò'il possessore 
del cane di riparare e tosto a tale 
inconveniente, nutrendo ccrteiiza che 
non avremo a ripeterò per la terza 
volta unâ  nuova riraostrahza, 

Furto in forrnviii- — 11 signor 
G, W, denunziò all'autorità di aver 
sofferto una sottrazione di efletti 
preziosi per la somma di L, SlOO 
circa, dal suo bagaglio, che da Roma 
arrivava qui domenica, in ferrovia 
alle ore 3 1[2 pom. ' 

Le av\torità cominciarono imme-
dfatàmente Io pratiche d'inve^'^tiga-
zione, sui cui risultato non mancjie-
remo di tenere informati.i lettori. 

' Teatro Conconli. —^ Questa sera 
si fanno le prove generali dell'opera 
Maria \ domani riposo, sabato prima 
rappresentazione (fi detta opera. ^ 

Orologio traditore. —Chi non ha 
nel taschino un reniOìiioir o un buon 

,(jrpIogio qualunque, e si trovi a Pe-
drocclii aspettando Torà fissala per 
un appuntamento, non si affidi al 
veccliio orologio del banco, il quale 
(Lorologio e non il banco) patisce 
da qualche giorno di febbre inter
mittente. Anche stamattina era fermo 
sulle 0/10, 

Il tempo, si dice, e galantuomo, 
•ma lorologio Pedrocciit Vuol kivgii 
perdere la riputazione. 

Contrahhaìuio. — Tanto va la 
secchia al pozzo, che ci lascia il ma
nico. Il proverbio calza a quanto 
stiamo per narrare: se non c'è la 
seccbia» e' è per altro il pozzo. 

La sera d e i r i l corrente, alle oro 
sei e mezxo circa, sulle, mura fuori 

I • ^ P L- i I I ^ f 

ài Porta Codaìunga, e precisamente 
nella località del''vecchio bersaglio, 
ignoti contrabbandieri, ma che sa
ranno i soliti autori' dì così bello 
imprese in quel vicinato, fecero sa
lire dalle mura, mediante corda, due 

.sacchi, nei quali stava rinchiusa 
della carne vaccina, 

."Visto a passare un primordrap-
pelio di guajviie daziariet i contrab' 
bandieri, calcolavano certo di'averia 
fatta franca, Quand'ccco giungpre 
dalla parte opposta un secondo drap
pello alla cui vista i contrabbandieri 
sì diedero precipitosamente alla fiiga, 
dopo aver abbandonato in terra uno 
dei sacchi, e gettato l'altro in rin 
pozzo, vicino, d'onde fu poi tratto 
dalle guardie, 

I sacchi contenevano 72 chilo
grammi di carne giudicata poi, da 
perizia veterinaria» di vacca morta 
di malattia, per cui la panie coniì-' 
scata. ŝ . ò.'Upyuta seppellire* , 

Montano quindi doppia lode gli 
Agenti daziari, sia per avere colla 
loro vigilanza tutelato i diritti d̂ el* 
r Amministrazione, sia perchè, sot
traendo^ dal consumo quella carne 
malata» essi hanno^rèso alla salute 
pubblica un segnalato servigio. 

lìeneflciata. — La sera dì sabato, 
15 corr., aìleóce 8 preGÌse]la Società 
filodrammatica Paolo Ferraio mossa 
da un sentimento lodevolissimo di 
generosità e di compassione per Fin-
feìico maestro cieco Giovanni Zan^ 
noni, pel qnale la carità cittadina 
non fu indarno altre volto invocata^ 
ma i cui bisogni, e (quelli della nu-

i 

morosa sua famlgliti/diventimo sem
pre piii gravi ed' urgenti, darà in 
totale beneficio del medesimo una 
straor^ inari» rappresentaz-ioue, col 
seguente programma: 

I. ììn marito vate un Tte, pro
verbiò in un atto in versi di N. 
Panerai. 

•ri 

II. L'ultimo addìo^ dt-amma in 
due atti dì I). Chiossone. 

ÌIL Susanna, farsa in un atto di 
P. Battoli. 

Il prezzo d'ingresso è di cent. 60, 
e i viglietti si vendono nelle sere 
del 13 e 14 corr. dalle ore 5 allu G 
e dallo 8 alle 10 power, nel localo 
della SooiotAt noli che alla ^libreria 
Druker e Tode,scUi alla .pniversitiV. 
i l Soci avranno l'ingresso Jibero, 

e dupo il tratto ni minato U loro fa
miglie potranno appi-ofittavc deUmllo. 

Abbiamo l'erma riduoìa che i no
stri concittadini sempre ben disposti 
allOiOpere generoso risponderanno 
anello questa volta ail'appeUo. 

Viglìetiì trovati. — Oli studenti 
ri 

signori Todaro GdAllihranto hanno 
trovato parecchi vjg:JÌoUi di asi^n/Ào-
ne "dalle visita di capo d'anno, emessi 
dalla Congregaziono di Carità, e che 
sono in vendita a scopo filantropico. 

Ppr incarico avuto da quei djsfcin-
! L . 

tissimi giovaJii avvertiamo che detti 
vigUotti ai trovano'dQpOiiitn.t\ al Caffè 
della Posta, dirimpetto Puclroochi, 
dovtì potranno essere ricuperati da 
chi di diritto, e dietro le indicazioni 
Opportune. 

L ' 

illathieu de la JOrome le indovina 
ancora, Kgli Bogna. gran pioggìe dai-
r 11 al ^ 3 ; e oggi piove come in 
unagiornata d'autunno. 

Niente di meglio, la neve cosi 
non tarderà a scomparire-

Nuti/ia uiusicaUs -^ Nel FunfuUa 
di iersera troviamo-una notizia nui^ 
sicalo aysai intereatìanto. 

Si tratta di far rivivere sui pal
coscenici d^ltiùia un'opera di Meyer-
beer asaaì poco nota, la Semiramide 
riconosciuta, ^i^Hits. nel 1820 por 
la. valente cantatricc Carolina lìassi 
e cbe véitìne posta in scena per la 
priuìa volta al Teatro Mt^Qio di To-
rinò;dove ebbelnfelicissìmo successo, 
fov^e solo perdio Mej'^erbeer era te
desco ; ragione sufficiente perchè in 
quei tempi qualunque bellissimo la
voro fosi46 trovato, brutto in Italia, 

Tenendo conto dì alcune critiche 
assennate, Meyerbeer tornò a ripre
sentare un anno dopo il suo lavoro 
correttù e ritoccato sulle s^cono del 
Teatro Comunale di Bologna, dove 
ebbe esito non meno infelice. 

Meyerbeer non volle più saperne 
di quella sua opera e la regalò alia 
Bassi, Ora sembra che runica figlia 
ed erede di questa artista abbia in-
tónzìoùe di far rappresentare su qual
che teatro d'Italia, forae al Pagliano 
di Firenze, la Semiramide ricono-
seluta di Meyerbeer, 
• Lupi ili Fniucì(i. — Coi rigori 

del freddo, dice il Sfècle, i lupi co
minciano a mostrarsi in gran nu
mero di dipartimenti- Si segnalano 
da diverse parti i ravages causati 
,negli armenti da questi carnivori. Si 
teme pei ragazzi che vanno alle scuo
le, alcuni da molto lontano e attra
verso i boschi. 

Le ultimo statistiche constatano 
'che in aprile, prima ,della riprodu-
zìono, il numero dei lupi in Francia 
è di circa 2000. 

Il numero dei vecchi lupi ripro
duttori è ùi. circa lODO, e quello dei 
lupicinì, nati in aprile a maggio» ò̂  
di circa 2500. ' . 
] Sì distrugge in media, ogni anno 
da 500 a 000 lupi, dà 400 a 500 
lupo e da 800 & ;900 luptoìni, 

I Uipi distruggono, ciascuno, nel-
Tanao, per più di 1000 franchi di 
animali domestici, ciò che ^ rappre
senta un'totaie di 2 milioni. 

II ptìggio ai è che i 2000 lupi 
sfuggiti ai cacciatori, oltre che si 
mangiano air anno non meno dì 
30,000 lanuti, obbligano i coltivatori 
a costrurre ovili per, più di 30 mi
lioni di*quesU, essendosi resa impos
sibile la loro vita all'aria libera, co
me si pratica in Inghilterra, • 

TJn pesco iHOStruoso. ~ Leggiamo 
nel Movimento di Genova: 
r 

N^lls acquo di Portofino fu proso 
DOÌÌà' réte un moatyuoso pasce, del 
peso di 000 chilogrammi e dì una 
lunghezza maggiore dei 4 metri. Re
cato alla nostra poscberia, fu esposto 
ai curiosi mediante pagamento di 10 
contesimi. Da altri si vuole che sia 
un pesce-cane; da altri ai oppugna 
questa opinione. Ciò che sta vero, è 
elle questo pesce misura proporzioni 
assai maggiori di quanto noi siamo 
abituati a riscontrare nei pesci presi 
lungo io nostra riviere. 

( 

La sera dal 12 gennaio 1876, ra
piva nell'ett^di 65 anni fl^itttxlo 
W o l l t t i a ì l » allo sviHceraio affetto 
del suoi cari dopo una l^nga ma
lattia sofferta con santa rassegna
zione. • 

La famiglia affranta da si tromonr 
da sciagura ne porge il triste an
nunzio. 

Si flìspwisa dallo visito 

1 

AAIifnWhsl 

I funerali a vrannoluogo venerdì 
14 corrente allo ore 2 pom. 

xi'^J 
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Uil'iilUIO DELLO STATO ClVILK 

.-..^Bollettino dell'12. 
NASCITE 

Maschi, n. % -•: Fopimine n, 2. 
MOllTl 

BlnsuiU Enrico di G.iblano, di mesi 2. 
Petranzan Rofjigliìoro Anna fu Andrea, 

d'iiimi 88, CiisalingB, comugata. 
Biirlifira Giuseppe di Pietro, di giórni 7. 
Alìianaz Gilda di Alcs. d'anni i ì[% 
ZiiioUo Giùvrinni fa Bui loie, d'unni 

G3» calzolaio, VGÌIOVO. Tmii di Padova. 
Cavouons fìizzardi contesBa ilàrianDt^ 

fu Fiancefli'o, d'anni fJO, possideate, ve
dova, di Veronb, 

Lunaio Cecilia di Antonio, d'anni i9, 
vilica, nubile, di Arsif̂ ro di Schio. 

'J-r-rV 

t. OSSERVATORIO ASTROISOMICO 
ni . PAI* W VA 

!4 gennaio 
A mezzodì vatò ni Padovii , 

Tempo med. (Il Padova óriVi2m. 93. 10,5 
Tempo mod, di Roma 9re 12 m. 41 3.i 37,6 

Osservazioni, miteùro-QijkU& 
jseguitij all'aiterà di m. 17 dal suoio e di 

!!'. 30,7 flit! wmS-^ èie-Mo del maK>'' '• 

lìarom.O"—miil. 
Termomei. cetuigr. 
l'ens. del vup ncq,. 
Umidilfi retiitiv.'i. 
Dir. e fiir. del verno 
Suuo del ci«to . . 

761.5'780.0r/B^i 

B,02 ^ 5.63 0,1 3 
% ' m 93 

nuv. au7. nuv.-
P^OggOIPgg 

Dal mezMdì del 12 al m̂  zzodi del 13 
i'emporalura massima =: 4- 6,̂ 0 

luuiimii ==: -|- 4 fi 
ACQVA CADVTA DAI ÒiELO 

dalli! 9 a. ade U pom. ilei 12 = mill. 4,8 
dalle U i>. tlel 12 alle U a. del 13 == m. 25,1 

" > « W ^ - W H . 

BUtLETTlNO COMMEUCIALE. 
vmncBift, li. lieiid. a. 75.10 79 m.e. s. 

1 20 (randu 21.(i7 21,(J8. 
ailUa«,12. - Rend. n. 77,3(j 77.45. 

1 90 franclii 2163 21.61. 
SiifR. — Cominiiuiio lo domande 

dei vari an^culi collo stesso jjila-
ies3- mtnio dui giorni scorsi. 

Omni. ~ lì Sole informa che i 
miign.d i quali aveano chiudo ì 
mm.ni, orâ  tìduciosi che i*loro re. 
ciinni siano esauditi, jj vanno riS' 
pren.toj ciò ba mAaiio fjvorevoii 
mente anche sul mercaio 

liiSRie, il.—i'flW. Affari limiiati nello 
eUropae; auivia.&mi nelle aaialichi;: 
prezzi feimisamd. 

^ . » > - -P T l - . ^ ^ 

UliTIiTiE NOTIZIE . 
- •- • • j . . _ H 

Abbiamo da Koraa 12;, 
La Gazzella Ufficiale pubblica 

il decreto^ che proroga il Parla-' 
'mento. 

. j ^ n r . j r 
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la forza navale della Turchia 

Risulta dalle ultime statistichofatte 
snlla forza navale, degli Stati.del 
Mediterraneo che la Turchia è sotto 
fiuosto punto di vista, ìa potenza 
piii forto. 

Tutte le navi corazzate della alia. 
fiotta sono di costruzione recente^ 
la maggior parte di esse costrutto 
in Inghilterra. ,••• • 

Le piastre delle navi .da guerra 
ottomane, hanno da! 5 2[2'a 8 pol
lici di spessore; duo navi a Case
matte liauno piastre di 0 pollici e . 
sono armate ili cannoni Woohvic,, 
dr 8 e 9 pollici e di cannoni Krupp * 
a retrocarica. 

La Turchia posaiodQ quattro ft'Q-
gate corazzate lìi una forza di 3,050 
cavalli, armato di 94 cannoni, eoi 
navi a Casematte con cinque cannoni, 
ê tre navi a torrn della forza di Ì200 
cavalli e U cannoni; in tutto 15 
corazzate con una forza di 9,2cj0 oa-
valli e HO cannoni-

Bisogna^ aggiuntare tro caìjn^niero 
corazzate della forza di 240 cavalli, 
con ,0 ca(inoni, le quali, stazionano 
^\\\ Danubio, e due cannoniere co
razzate sul lago di Scutari, avente 
ognuna una forila motrice di-GOca-
yaUi e 2 cannoni. Le altre navi da 
guerra sono parimenti, la maggior 

•partOt l̂ tìftQ costrutte ed equipaggiate, 
Si contano quattro vascelli di liueai 
tredioi fregate e corvette, 22 awis, 
oltre a )0l ba^timonti di trasporlo, 
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eORBlERE OELia 
\% gennaio 
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popoia/iioni cristiane della Turchia 
sieno da quost' ultima rigoroaamonto 
osservate. * I. B\ 

Ruma 12 gennaio. 
Î a, stampa clericale s'iiripossessò 

cleìja questione d'Oriento e la yicii 
rìsóivcndo n suo modo; modo cho non 

^ sorvireb'bo certo a toner alto per ser-
iVìrmì d^uiia frase passata nell'uso 
il''ptestigio dei nome italiano.,;; 
• Cosi il giornale di iiionsigaor Nartli 
jpiSe.fuori la diceria ciie, apponii rì-

..coViita ìa Nota-'^Andrassy, Fon.; Vi
sconti-Tenosta Bìasi riTolto a Londra 
9 a Parigi onde premiere lingua da 
quei duo governi o procodoro d'ac
cordo con essi, 

•Natiiralinoiite i giorisali dtjinocra-
ti'ci, trattandosi dì cnî ia cbo non fa-

I ' ^ 

rèbbe onore allo spirito d'iniziativa 
del nostro governò, giurando sulle 
parole dì Monsignore, non trovoraniio 
frasi bastovoìi a siiiii.iitiz7,p.re ìì con-
t'-jgno del governo italiaiio. 

Ijà -vorìtìi òche il governo italiano 
ha aderito al piano del grancancel
liere austro-nugarico, però non aeum 
qualche ristìrva, onte uou impegnacu 
• Tavvonire delia nostra politica. Dol 
resto il disogno di riformo del signor 
Andrass)', in onta ài secreto nel qnale 
10 ei tiene, seiulìra lontano assai dal 
aoddififaro a certe legittimo influenze. 
Fra lo riformo del Siiltauo e qualle 
dolio tre corono del "Nord ci corro 
asaaij e tatti vorrtibbern in caso di 
prestar fedo alle prime, onde esìmersi 
dall'obbligo increscioso di prestare 
una paluuiiue iuiluouza diplomatica 
alla esecuzione dolio sotonile, che a 
potto allo altre nou sarebbero che 
una buona e bella reazione. 

Se la bontà, della fonte alla quale 
attingo non mi fa questa volta un 
mal tiro^ posso uìrvi che lo proposto 
Andrassy non saranno che un fuoco 

. di paglia, e non avranno altro frutto 
86 tìon dì obbligare la Porta a ese
guire fodolmento lo proniosse dato 
innanzi tratto per isfuggire a dello 
pressioni, clie essa già prevedeva'im-
minenti. In questo ônf̂ o il gran can
celliere austro-ungarico avrà guada
gnato un titolo indiretto sì ma effi
cace alla benemerenza del progresso. 
Posto, cbo nelle cose d'Oriento si 
vuol procodi'YO coi pie di piombo dol 
principio conservativo e della pace a-
ogni costo, quello che si può fare di 
meglio e di accentuare in faccia al. 
Sultano r intenzione dell' Europa di 
vedere imiuegUato le condizioni dei 
siioi sudditi cristiani, e di prenderlo 
in parola per tutto il rt'sto. 

La' nota Andrassy ha dol resto un 
buon lato, : quello di aftVrimvrti in fac
cia a coloro che no dubitassero, che 
il fascio dello potenze sottoscrittricì 
del trafÈato parigino sussìsto sempre 
e ch(ì in form di tiuel trattato'*' ha 
ancora buono in mano pe^ osigore 

• che tutto le clausole in fa vero delle 

ISTITUTI DI CUEDITO 

Al 31 ottobre scorso erano legai-
mente costituite nèktegnp 108 ban
che di ereditò popolare,' e 117 so
cietà di credito ordinario le quali a-
vfivauo avuto, durante i primi diefci 
mesi dell'anno, un ràovìraento com
plessivo di cassa ascondente ad ital. 
L. 1^348,573,801.30. 

Gli istituti di credito agrario erano 
14, ed ebbero durante il dotto pe
riodo di tempo un movimento di li
re 34 milioni 908,(529 37; gli 8 isti
tuti di eredito fondiario fecero dal 
1. gennaio al 31 ottobre operazioni 
per L. IBS mììionì 314,154 36; le 
.sei IjaacliQ di emissione diedero poi 
il cospicuo movimento di italiane 
lire 2,010,387,763 93. 

Le casaq di risparmio di Padova 
Palermo, Roma, Parma, Genova, Fî  
renze? Bologna, Siena, Milano, Pia
cenza, Cagliari ebbero daraiito i pri
mi dieci mesi dell'anuo un movi
mento di L. 422 milioni 532,456 25; 
nel .solo mese di Ottobre i libretti 
nuovi' emessi superarono di 1022 

'qisolU stati estinti, e lo .somme ver
sate superarono di L. 35,739 75 
quelle versato. 

Per uHimo nel rasso di ottobre 
furono autorizzato quattro ntiove so
cietà di credito per un capitale so
ciale còmplesaivo di L. 840,000, 
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ESTRATTO DM G I Q R m i ESTERI 

La Ncxie Freie Presse ha le se-
gaenti informazioni da Hoina: «Le 
trattative sul trattato di. conimerc-io 
Austro-Italiano hanno un favorevole 
sviluppo, ' 

Finora non sì sono mostrate dellg 
serie differenze, e le minori saranno 
facilmente allontanate, 

É vero che Io ti'^ttatìve hanno 
subito un interruzione per la gita a 
Post del consigiioro aulico Schwe-
gel, le medesime però verranno ri
prose assai presto, dacohè rinviato 
austriaco è gid ritornato a Roma. 

Si spera dì preparare un accordo nel 
corso della prossima settimana sulle 
disposizioni più rilovanti del trat
tato di commercio. Una delle que
stioni pili importanti che varranno 
regolate dal nuovo trattato di com
mercio è la situazione della dogana 
di confine dqlla ferrovia Pontebbana^ 
che il governo italiano vuol costrut
ta ad Udiae, ed il governo austriaco 
a Pojitafel. » 
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DI 

Pesi, IL 
Viojie constatata la notizia»tantoda 

Vienna quanto da CoatantinopoU, che 
la Porta in sulle prime si sia oppo
sta airaccettaxione dì una Nota col-
lettiva delle Potenze, ma che Raschid 
pascià si dicìUarò proutQ a ricevere 
la Nota in seguito alle energiche 

rimostranze dell'ambasciatore russo 
ed austriaco,che cojitestarojio il di
ritto alla Porta di op}ior.si adjàccet-
taroKota d'indole collettiva,diretta 
ad essa dalle Potenze nello interesse 
della pace europea, 

Parigi. 10 QntardatQ) 
Leone Say e Dufaure hanno dato 

testé le lóro dimissioni^ che come si 
assicura manterranno. 

Anche Buffet desidera che ìa >i* 
tuazione sìa chiarita, ma non vuol; 
tollerare, che Leone Say sì presenti 
candidato nel dipartimento di Som
ma ed Oise insieme a Feray e Bou-
cher, cioè nella lista appoggiata dal 
comltMì repubblicani moderati e ra
dicali. 
, È probabile la convocazione della 
Commissione di permanenza. 

Altro di 10, sera. 
Questa sera ebbe Uiogo un consi

glio di ministri straordinario, ma 
senza risultato, Leone Saj e Du-
faure persìstono nelle dimissioni, sé 
Puffet non moclifica la sua politica 
elettorale. Il maresciallo, falliti i 
tentativi di conciliazione, pregò ì 
ministri a soprassedere sulle loro 
deci^iioni ^ino a domani, martedì. 

Prima dell'odinrno consiglio dei 
ministri vi fu una lunga' conversa-
zicne privata fra Dufaure, ^eone 
Say, Decaxes, CaiUoux, eWaì lon 
Deca/̂ es ai limitò a chiedere che il 
governo combatta le elezioni bona" 
partiste. Dufaure e Say osservarono 
cho avendo Buffet mandato già le 
sue istruzioni ai, Prefetti,, non era 
possibile di ritirarlo, senza danneg
giare il prestigio del governo, -

Miro deirU, 
11 maresciallo Mac-Mahon conferì 

ieri con Audiffret-Pasquier, ed ebbe 
due conversazioni anche col barone 
Rothscbild, Qnesf ultimo) avrebbe 
suggerito al maresciallo di non ac
cettare lo diuiissìoui dei ministri. Du
faure e Leone Say, in onta al volerò 
di Buffet. 

ridotti di 504,435 piastre* La Com
missione costituzionale fu iriciiricata 
di porro in istato'd*accusa i mem
bri dell'antecedente gabinetto, aven
do essi oltrepassate le spese ^fissate 
nel bilancio, 

COSTANTINOPOLI, 13. -^ Mach-
tar pascià con truppe arrivò il (i corr. 
a Trebigne; la tranquillità è ^dap
pertutto eccetto nel territorio, fra 
Trebigne, Bilecie, Gatscko. Satscka, 
e il Montenegro. L'inverno freddis* 
Simo impedisce ì movimenti agP in
sorti, Riza pascià ministro della i^a-
rina fu nomiiiato ministro della 
guerra. 

PAUIGL 12. — I certificati con
tro deposito dei cuponi turchi saranno 
consegnati il 20 corrente, pagabili 
il 30 stesso. 

U Journal de Paris assicura che 
'intero gabinetto approvò il prò-

'clama di Mac-Mahon, che parla sol
tanto dello questioni sulle quali l'ac
cordo è stabilito, 

WASHINGTON, 12. — La com
missione giudiziaria della Camera 
dei rappresentanti apprpVQ le rela
zioni tendenti ad introdurre nella 
costituzione un emendamento che 
fìssa il termine della presidenza a 
sei anni^ rendendo il presidente ine
leggibile por un secondo periodof 

CALCUTTA, IL — Il vapore Ge
nova della società del Lloyd è par
tito per Porto Said e pel Mediter
raneo. 
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COMUNICATO 

1'? L!af !l I s m S ì S i p E l a f * ? I?L1'Siff̂ '.*? f ? r « ^ 

' • ' • , 

. -^ 

Fu dirotta alle famiglie degU a-
lunnì della R. Scuola tecnica una 
circolai^, nella quale oltre a pro
nunciare giudizi che sono smentiti 
dai fatti, Pautore.cita, come parte
cipanti alle sue idee è al suo pro
getto, persone che per la loro coft-
di?.ione, e pei loro convincimenti 
né possono né vogliono associarsi a 
lui. Perciò protostano contro la cir
colare suaccennata e respingono qua
lunque solidarietà coli' autore di 
essa. 

COSTA prof. AN'Ì̂ OMIO 

BARONI prof CARLO 

MocELLim prof. AwG. ViTT. 
CAIMI ÀOOÙSTÒ 

m i S O iliTEBESSMTE 
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(Agenzia Stefani) 

PARIGL12: — II" Consiglio" de 
ministri ai è riunito stamane. Si per 
Sisto a credere che non vi sarà al-" 
cuna modificaaione ministeriale, 

^ • 

L'Offlcìel pubblicherà domani il 
programma di Mac-Mahon al popolo 
controfirmato da Buflet, lì program
ma confermerà la politica nel gabi
netto in conformità al programma 
del 12 marzo. 

Un'avviso previene i portatori del 
debito turco, che voiendo essere pa
gati in Europa devono dichiararlo 
alla Banca Ottomana, succursale di 
Parigi, fino al 18 gennaio inclusiva-
mente, depositando i cuponi. Tra
scorso il detto termine ì cuponi sa
ranno pagati u Costautiuopoli, 

BELGRADO, 1 1 , ™ La Scupcina 
discusse il bilàhció delle spese. La 
seduta fu assai agitata, SI discusse 
vivamente tìulle pensioni e sugli a* 
vanzamenti doi pubblici funzionari. 
I cinque capitoli del bilancio furono 

, Hcndiia italiana 
Oro 
Londrn Ire mfi-si 
Francia 
Prestito Nazionale 
Obbl. regia Ujhaccbi 
UàViCà nuzionale ^ 
Azioni meridionali 
ObbU mondiomili 
Banca Toscano 
Crejlito mobiliare 
Banca generale 
Uiinca itido germaii. 
UendUa god. dui 1 gemiaio 

Parigi l i t i 
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Banca di Francia 
VALORI l)lYE!tSl 

Ffirroviiì lomb, ven> 
Obbl. Ferr, V E, iSIG 
Ferrovie Itomane 
ObbìigHZ. » 
ObWigitT.. lnmb'.̂ rite 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sulTIialm 
C'JusotidaU inglesi 
Banca Franco ((.alunna 

Vienna 
Austriaclie ferrale 
BjiEica Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendila ausinoci arg. 
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Il soUoFcritto flou. fr. Pucci, porlii 
il pubbìina conoscenza, che nei giorni 
di (^iiivi^dì, inwìninc.irvndn col^ioriio 13 
andante dalle ora 10 alle,6 poni, si por 
torà da Venezia a Piidova e pigiierà al 
ioggio a\l*Alb-rgo SlHla d' Ore, Piazza 
Barilfaldi affine di giovare la soffarenle 
umanità. 

Esso si presterà a pinieitere denti niiin 
canti, io fuaoiera da imitare i naiorali 
e da servire per fé [temente alla masti 
CLizlont?; ad impiombare con oro, od al 
ira sostanza secondo la convenienza, î  
denti, preservandoli dal dolore endaf-
i' ulteriore gusisto della carie» a risanare 
quei demi dolorosi in modo che Fin 
dividuo più non abbia a soffrire; ad 
.estrarre radici o denti cbe non ammet
tono rimedio, a guarire con buon sue 
cesso qualunque malauia della bocca, 
ad applicare di'»a'£r£r atte alla mastica 
zione antbe dei cibi duri, e alla per 
fella pronunzia riprisfmando la frQ ĉhez 
«a e rotondila de.la guancia, da ere 
fiere tssere i denti naiur.tli della per 
sona, a rassodare, ì denti osciìlanli o 
per infiamm&zione o per difetto di pu 
4.zia ricolmi di sostanze calcaree; nel 
pulire i riunti rendendoH bianchi come 
Hvorio, ed in fine si preslerà per con-
sulliire le persone cbe IQ richiederanno 

ed d prestare Topera sua in quidunque 
mulaUia delta bocca. 
4-9 ^ . DotU Fìl, PUCCI 

t ì i i r a ì\m\icî le Anlivencrea, conosciula 
nori solo in Italia ma in In principali Città 
d'BL^opa 6d in molte d'Amerina colle 2) 

Pillole Antigonorroiche 
' del Pro£^ PORTA 

adottale dal \^m nei sifilicomi dì Berlin» 
mA\ Dmitchc Klmik di Berlina ft Medicin 
Zeitschrl/i Vurzburg 16 agosto e 2 febbryjo 
iSm, ecc., r-co.) ^ 

Spocìflco por la così della Goccetta e strio, 
menti uretrali, 

Ed intalti, esse cornhalleiidola gonarnìa, 
,a0iscono altrfìsi comn purgative e ottengono 
CIÒ die ddgti altri sistemi non ai può otte
nere, sé. non ricorrendo ai purganti drasli^J 
od ai lassativi, 

1 nostri Medici con Ire scatole guaristOM 
([ualsiaRi fionorrea acuta, abbisognandone di 
più per la cronica^ 

Contro vaglia postale di U 8.80 o in fran
cobolli fii S|iediscooo franche a donnc4Uo. 
OgEii .scatola porla l'istruzione sul modo di 
usarle. 

V e r » «d TiirnlBIfillc 'Tclft nl l^Ar-
n t ^ a della Farmacia l ^ a ì l e a n t , Milano 
approvata ed usata dal compianto professore 
Gomuì, dfltU IIWWM di Torino, Sradica 
quiUaiasi GALL^ guarisce i vecchi iiidurì-

mmlia l piedi; specifico per.3« affezioni 
rouinalichc 0 gottose, sudore rotore ai piedi: 
non cbe pei dolori iUle réni; Vedi ABititLF, 
MEDICALE di Parigi,^9 niar^o 1870, 

Costa L. 1, e la farmacia CALLEAiVl la 
sperìiace Iranco a aomicilìo contro rimessa 
di v/igha postalo di L. 5.SS0, 

P e r f^^lfurc Ttì lm^o (ra»a»13a3«flio 

SI DIFFIDA 

in
fra n co 

DI 

SCHERMA E GINMSTICA 

di (^oniandare s^nipn; e non accelt;ire che 
a Tdii \'h\\\ liàtLEANl di fliiiano. - La 
mettesima, olire h firma dol prepnnioro, 
vienn Ronirosegnata con un timbro a aecco; 
0. Gailcnm, Milano. • • 

(VertriKi Dicìnai-azione della Comniliàione 
Uf.icialtì di lierimo 4 agosto 1809) 

%nrii%Uììi\vt Ol io Bi«i'|.y di Berlino 
coiilfo la snvtma presso ia stessa'fama-
pia; costa L. 4, franco L. :4,80 a ineKzó 
coslale. 

fl'HI«lPaM.i»ifm-Ji-,dolt':ci!;RR!, prezzo 
' ' •» ' . ; - = «̂''̂ '̂ ''̂ - fi-anchf; 1,. a.'^a». id.jm. 
r, r .:,*i'^ Ki 'oi iel i inU s e d a t i v o del 
Prof. inGN\CG\: di i>avia ia quali, oltre la 
virtii di, calmare e gnarira le tossi, sono 
^^.germmle deprimenti, promuovono e fa-
cdilano 1 cspetionizionfi, liberando il TWIIO 
«cnza l uso dei aalassi, da quegli incomodi 
Cile non pcranco toccarono io stadio infia 
matono. — Mio' scatola L. t . 6 0 : 
L. t . 9 0 , per jjo.stit. 

, S*cr e ò m o d o e a:nrHiiir!a iI«>;tSl 
nntiiiialtitl t » t i i t l l 1 «; l»rut «luHtì 
l « Bi le » vi s o n o a i s t i m a iMciilfli 
c l i c v I sHa i io a i i c l i c p e r m a l a t t i e 
v e n e r e e , o n i c a i a n t c conNs? Uo eoii 
coirr ispoudei tasa fsvinc». 

La delta Farmacia è fornita eli lutti i Hi' 
medi che passmi tìccorrere in qmlwique sorte 
di malattie, e ne fa spedizione ad ogni richie.-
sta. muniti, se si ric)ijcdc, mchc (U mmoìia 
medico, contro rimessa di xmfHa postale 
Scrivere alia tPapnintiin. 534, tìì O^tia. 

v lo Gnlleanl , MI» Mvi-nvirm^ 
Slllitno. , „ 

Si vende in PADOVA alla farmacia del-
rUmversitii ed a auelle di Sani, Zanetti. 
Bernardi e Durer, l'ertile, Fraucesconi, Ga-
sparinì ed al Magazzino di droghe Piaiier! 
e Mauro, - Vicenza: alle farmacie Valeri, Ma-
iolo. Sega e Della Vecchia. - Basaaoo: Fa-
bris, Gliirardi e Baidussare; - Mira: Roberti 
Perdmando. - Rovigo: Calfagnoli, Dieiro « 
Gambarom. • Treviso: Zanetti, Millioni, Bri-
vio, De Faveri e fratelli Bindoiji. - Legna-
RO. Videri e Di Stefano. - Adria: Brucaru 
Gmseppe, - ^rravallo; De Marchi France
sco:.- Badia: lìisaglia. - Este: Negri Evan
gelista ed in luttfl le città presso l e prima
rie farmacie. 

V . 
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Giacomo de Molyy, ultimo gran mao' 
atro del Templari, entrò nell'ordine 
verso Iranno ISGS, e divt'nne gran 
maestro ulla morie di Giovanni^lleanjeu. 

Egli fìftìparavasi a riparare ai rovesci 
.(ha i CrisUimì avevann subiti in Orioottì 
allorché fu richiamato iu [Trancta con 
Ufi preleglo, nell'anno 1303 da papa 
Clemente V, il quale d'accordo con Fi
lippo il Bello, avea, decisa la sopprea 
sioae dell'ordine dei Templani. Rice 
vene da principio una fastosa acco 
glicnza, ma due antii dopia il Re lo fece 
improvyìsamenie arrestare, acculando 
tutti i tcmplarìi dei delitti più odiosi. 
Sollopoalo a orribili torture, Giacomo 
Da Molay fece qualcUa coHresaione olia 
più lardi riiratiò. Ciò non valse u aal 
vario. Condannalo a morte, fu abbru 
ctotQ vivQ il 18 m.rzo 1314 atl'isola 
della Gilè. A seconda di uria.iradizione 
popolare, il gran muìfiiro dei Templari} 
dall'alto del rogo, Uno.ò come Corradi 

no di Svezia, il guanto della disfida ai 
suoi carnefici e citò a giorno fisso di-
natili al iribuDaìe di Dio, il pontefice e 
il Re ì quali non vissero lungamente, 
come se Iddio avesse proprio voluto 
esimdira l'ultimo grido di dìaperaziono. 
del giusiiziaLo. 

Nelle pagine delln storia, la torre del 
Tempio è registrala lugubremente l 'ul 
lima voIu\ per ìa prigionia ebe vi subì 
il re Luigî  XVI dall ' il iìgosto 1702 
tino al 21 gennaio 1793, giorno in cui 
i fraiiciisi, — e ripeiiajno un curioso, 
giudizio di un grande scrittoro, — per 
non essere da meno degli irigeài'cbe 
avevano ucciso Carlo I, fecero carlere 
sotto laghisliottiui'latesladi LuìgiXVl. 

All'epoca della nostra storia, sebbene 
ìa torre del Tempio si elevasse ancora 
mìniccioaa e terribile puro aveva già 
prèso nome di quartiere del Tempio un 
labirinto dì vjQ sudicie, fangoso, sepia 
luce a sena'aria, dove gii eb/ei esercii 
lavano il loro commercio che apparen^ 
temente si sarebbe dottp ben miserabile 
a giudicarne dalle mosire che pende
vano dai iuridi boUeghVii. 
, Erano infatti scarpe vecchie, abiti 
sdruscìli, uniformi acularcla e lacere, 
spade irruginiie, parrucche, manti, calze 
di seta, inUue tutto quaaio il Lungo uso 
e la moda condannava ad un inesora
bile ostracismo, tulio quanto la miseria 
costringeva a sacrificare in nomo dtl 
pane i|uoiidin[io. 

Però ohi Ijsse penetralo noli'interno 
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di quelle caverne, chi si fosse data hi 
pena di scendere i gradini che adduce 
vano ai banchi — dovè lutti iiUenli ai 
loro raggiri, alle loro cabale e specu 
Iasioni Slavano inchiodali gli onesti 
mercanti — avrebbe facilmente com 
preso the Ì\ Tempio racfibiudevii delle 
favolose riiichezze, iu)|iercìocchè vi a 
vrebbe trovalo a profusione perle, dia'-' 
mani', rubini, smeraldi, ori ed argenti-

Nulla di p;ù strar.o di quei mereiai 
dal volto eternamenle imbronci(ito, dai 
costumi più disparati ed originali, e che 
parlavano con una fuciU à̂ s r̂aoriììnaivia 
tulio le lingue del mondo perchè giuq 
govanoda lutto le parli del mondo. 

CH veniva dalV Armenia, chi da Co 
slantinopoli, chi dalla Polonia e yig via, 

Colto sguardo spaventato, umili, sor 
vili, sì s:?ri'hl)t} detto che vedessero 
sempre ftammeggiare tieU' aria la spada 
di Tito Vespasiano, si sarebbe potuto 
creder che !a terribile profezia del Naz 
careno che H condannava neìla fignra 
simbolica dello Aaswero ad errare eter 

r 

nurrn^nte sopra la terra echegfjiiisse o 
gnora alle loro orecchie, 

K^pure erano trascorsi tantUecolil... 
Eppure le privazioni» le sofferente, le 
persecuzioni avrebbero dovuto placare 
l* ira terribile di qnellaT mìsierìosa pò 
lenza che sembrava ostinarsi ai loro 
danni I„, Chiusi in quarlieri, aeparalj 
come te belve feroci, trascinoU nello 
prigioni ad ogui più futile motivo, ad 
ogni minimo roteiamo, immiseriti cogl* 

i. 

enormi baizelll, coSle cól fische, desi 
guati al generale ludibrio coll'obbliga 
torio nasiro giallo, torturali, bruciaii 
vivi, — lutto aveauo aotterio senza scò 
raggiarsi, senz'A dichiararsi vinù e qucin 
do dopo essersi faim un n'do sopra un 
lembo dì terra» dopo aver speralo di 
jìoter riposare Se stiìncbe membra, di 
potersi abbandonare tranquilli al bacio 
dei ladri, delie madri, delle spose, dèi 
tìgli, u:iivano ripetersi il fatale eammi 
na^ cammhìaì ** lancialo contro il popolo 
deicida, levavano le loro tende e rî  
prendevano la via deiresilio!;,. 

A cons(^ti.re il modo con cui gli E-
. farei erano trattati e considerati in Fran
cia, paese cminenlemenle cattolico, di 
remo all' appoggio della storia come 
fossero considerali a Roma soito il do 
minio dei Papi, che pur dovevano con 
siderare latti gli uomini come fratelH. 
Odali e disprezzali» gli ebrei di Ro-
ma tratlavansi come una razsa male 
detta, tutto era arbitrio per quegli in-
felici nelle alle sfere del governo e i 
subalterni aggravavano naturalmente la 
mano sopra di lorô  nel modo più bru 
tale fioo a sottoporli al bastone. Vessali 
da Jmposle esorbitanti e odiose, essi 
non otlenevauo nulla dal governo pon-
Uflcale che a prezzo d*oro. É a quesia 
coadizione soltauto che tallevavansi nella 
e Ita santa. 

Ad ogni nuovo regno es3Ì erano cô  
strettì di implorare dal nuovo sovrano 
1 permesso di rimanere a Roma : quo 

1 

Questo Slabilimcnto o f c l'op])orlunilà 
di passare Uele ore speevaUnenle alla 
sera perdio in etiso si trova; Sala d'Armi, 
Sala di GÙMìastita, SitVa di TruVi™\ mento 
con Pianoforte, N.12 giornaU, libri, giuo
chi, ecc. 

La ginnastica ecìucaliva pei fanciulli 
è at niart('iìì, giovedì e sanato dalie 3 
alle 4; ed al ìuneiìi, nicrcoltidi e venordì 
airistesaa ora quella per le l'uncinile. 

Le lezioni discliernuL ai danno in tutti 
i giorni ed ore eccetto dalle 3 alle -l ora 
ŝ êcialo pei fanciulli. 

Le lezioni di bullo ai danno in ore 
apposite. 

î ei signori Studenti 0 Militari si fanno 
condiùoni speciali. 4-2S 

F. SACCHETTO 
ù 

CAPPELLETTI Cav. G. 

1 

sia eerimonia umiliante avea luogo il 
r ^ - ' 

giortìp ìù cui il Papa pvencieva possea 
s.one di Roma come sovrano temporale 
e perrafflnalezza di barbarie questa ce-
rimoiUa succedeva all'arco di trionfo 
eleviiio da Tito Vespasiano dopo la con 
quisiadi Gerusalemme. Giunti iu prò 
•cessione al posto dtlla supplica e del 
loro supplizio gli tbrei preseiilavano h\ 
ginocchio al poniefìce ' (in un vassoio 
d'oro) M esemplare del reijiLUouoo e 
una groasa somma di denaro conialo, 
prezzo del loro riscatto. Il Papa non si 
degnava di rispondere: si hmitava a 
batterli con una bicchetla che teneva 
in mano. Ecco il loro permesso disog 
giorno. È precisamenltì cosi che nella 
antichità il padrone uffrancava gli schia
vi. Non è'tutto- Erano costretti, sotto 
pena di un ariimenda di ira paoli, di 
andare ogni anno in processiono ad "à-
scoUî rp. utta predica nell'oratorio della 
Santa Trinità. Sventura a chi si addor 
mentava durante il.strmonet... I sorve-
gVuuìU avevano ordine di svegliarli a 
colpi di scudìscio. Questa barbara abi
tudine, cadula in dî ^uso, fu ripristinata 
nel 1823 sotto il pontificalo di Pio VII, 
e dietro proposta dol cardinale Conial-
vi. Il pregiudìzio che colpiva gli scia
gurati Hgli d*l9rao!lo era generale a 
Homa dova i cani erano trattati con 
maggior umanità. 

Per Je ordinanze del 1823 gli Ebrei 
non potevano posssedere beni immobili ; 
ogai contratto tatto du essi era nullo e 

vi 

^ dUUìi sua fomiiwAone ai dì nostri 
dedicata 

alle» G l u u t a d e l l a most ra CKià 

• 4 ^ 

li 

dovevano portare un nastro giallo al 
soprabito per farsi iriconoscere.JNessuno, 
quale pur fosse la (bnuna che possedè, 
va, poteva vivere fuori dei Glmtto, la 
città di Israello. 

Dietro quinto dicemmo è facile ini' 
maginure quiili dovessero essere le con-*. 
dizioni degli ebrei in Francia La civiltà 
la mitezza dei costumi che essa trae 
seco, licnno man mano migliorata la 
sorte di quella razza Infelice, e cerfa-
mente gli ebrei dovrebbero inneggiare 
al progresso come al desiderato Mfcssia-
imperocchè fu solamente opera sua se 
caddero ie superslizipni ed i pregiudizi, 
S8 fìiialaienle ìa Lberlà dei culti fu san-

.zionala, se poterono assidersi liberi ed 
eguali al banchetto fraterno degli ahri 
popoii, , 

Dopo avere attraversato moHa viuzze' 
immonde, il cavaliere Adolfo Veroon 
fermossi dinanzi ad una bottega, se pu
re quel lurido antro meritava un tal 
nome. 

Gli si presentò dinanzi un uomo con 
lunga barba grigiastra, pallido, niaci-
ionio. * ' 

Vestiva una zimarra di vehulo adru-
scilo, del qu>ìla sarebbe stato imposst 
bile precisare il colore, e limitata al 
collo da una larga fascia di tela (che 
aveva la protensione di fingere il binu-
co), eadtnta sulle spalle. 

, " {Cuiiii>iita} 
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DIUEZIONE . 
o r COMMISS A HlAi'O MILITABIil 

_ j j . ^ ^ - 1 

AVVISO U'ASTA 
Si xjoiìncn chfl Pddi 21 del cgrreufe m^ae 

di Ceaouio ulto ora ì pomeridiano ftpmno 
iTirdio di Roitm)' nelPoillcio di (ommìa^-
m i o Mìlibm dì J'iulova ^̂ ito iu.CoileCa-

parliti «rgri'fi all'fip-
paUO piT la maoiiinJ.mno Ar\ Ri-imo mi uso 
del Panificio Militnri- di'l Tn-sidio di lidìM 

LMiiiprtìSft avrJi la dunita di tre anni B(h 
miticiatido d a M . qeiiiidib 1870 a tatto fi 
.« Dicembre J878. ^ 

l-e condUioni che cMvono rpgl̂ fjrQ tate 
Improfla aonovvisibili, presso miMsia direi 
ZIO;B tì nrosso i! magazzino M\K^. Sn^sìatenzfì 
.Militari in Udine, rialle ore 10 anfinior. aUtì 
V-.pomcr. di cinscun giorno. 

11 ds^libirJimemo segriiràaiìivOre di colui 

quinWe d! grimo da macinarsi verrà ^̂ tâ  
m\\o dal Mm).slero dclla-liticrra in iwimiUi 
scheda ^e^rcìa da fi^-rvire di bnse airinc^rilo 
Ja qualfì VÌTM enerla d^po chis ^arnnno stati 
rjconoscmti tutti I (iarUii| presentati. 

GU aspirnnli nirimprflaa per rsflero am-
nipfisi a prosrnlare i loro uiutiti, dovranno 
produrre ulln I)j>zÌone Hi Commissaiialo 
MìUtar**che procede ntrappall.j, ia ricevuta 
coniprov.intfj d'aver fatto m una dt-llo Te-
fiomrie ()i-l[o Sialo il d'̂ pnsito provvisorio 
della somma di t . 2001), fjuale dcpcsito sarà 
poi pd Oeiibepalttiio^^bftvtìrUto in ̂ ranzinno 
delinitivij, a norma-tJfjUe \v^m\i\ pr«scrÌzioiu. 

Tale ricevuta no» dovrà essere inclutìà 

npl pipgo nonlnni^nlp l'î ff^rtaiWia dovrh oa-
aere prodotta à parto,;.' ' ^ * î  

Qualora detto d^»p1l% venga fatto in CftiV 
tfìllc de! Debito. TulibiirA fiiH Titoli non 

..wanno vnUiUti cbo tìl corso irsalrr di llor̂ -a 
dèi giorno precedonto quello aeirutRiltuato 
deposito, ! 

' Lt* ofFMè dovranno fisfiefG rr-datlc mi 
carta flìogranata da Ure UNA. debìlauiciUo 
firmale, e niggell;*te. 

Le offerto noo,Qnpali^ e non sugf̂ nlJalo o 
cbodizionalo non'Snraiifio ammesso. NOEI pc-̂  
tninno ess r faltfì offerte lé^graficli'?, 

S;*ril̂ acolt.1tì̂ '0 figli nspìnmli iill'ìmpH^aa 
rfi presonlftre, l loro PyrtUi a tutte le liire-
ii^if di Commissariato Militare, 
" Vi riuesti Partili però srmi (enulo conto 
quiilorvv non pervpiif^ano Ul'ficialmonie a; 
qu/'sta Diroziono prinm dtiirapertnra dell'In-; 
cìinlo, e qumrin non si.̂ no eofredali della 
ricevuta doirelVeUunlo dcpo ŝilo provvisorio.; 

Il feruitae utde (fUiili} per la presenUi-
zionodi offerte dì miRtiortà non inferiore i\\\-
ventesimo (in) prezzo dì ngi?indìfj;i/ione [̂ rov- ' 
visoria resta (fissato in m\^r\\\ cinque dt̂ cor-
ribili dalle oro % pom. del giorno del prov
visorio deiìlJeram^^nto, 

Le spese tulle inerenlj airintsimto ed al 
conlr.itto sftrantio. ìt carico del iviibcratavìo 
defmitivoi come puro saran^io a auo carieo 
quelle por la lassn dì registro e bollo giusta 
te leg^i vigenti. -

Padova, 10 gormaio 187(5. 
Per d(̂ lla Din^zione 

B Tenenfn Commissario 
•; aUEANNl 

V.TV 

- H -

t i i fj:.i^.^ - r I 1 
-ih {{ ^>\uv\^.{\\---^''••'' 

•v^ìm MU'OLIO MiffiAm. a .MERLUZZO: 
1 \ 

^ - ^ 
A.i^ ,̂ sJ 

III GSIIMAIIÌL.T tì € '% 5*^Arflaweì«Ufli PAUlCiE ' ''' 
Qiteslo.oiedtmmwto S'ode iù Francia ed in. Italia unà-f^putaatói^ó-

che' s~ • s! Irò ira ìnlimaincnto c*/iiilflóalo^ 
,al succo delle piante khtiscorbuliii^hc, Ksso « ijf'/io^^w ^^l •KatóllvUl/ 
..perclie conjìjatle U linfntìp^mo e l(!ilì gli ingorgili cioUc glandola pet' 
cAusa scL'ofoIa-̂ a. È U, nu^Uorc nieih(:;inii^nlu ^tr le pt̂ rsuu ;̂ deboia ài 
potto ed U più poLiAnte depurativo df:l sangue, I buoni risuil-uuesaii che 
Uft dato l'uso i\iò\ Sciroppo di Hafans, i'rop.ìrato da Grimaull e G% liij 
con?*igliato a certi specuialori la innlaziune non solamente ma anèbe la-

•fal'iìncazione. ^mìchó haimo copiato in^uttc le formo la tJgtlijjlia usala 
dalla Casa Orimault ' - ^v -̂. . .,• ' • 

. 4 * - ^ 

,̂t3Sfflni2̂ saj32̂ sxri 

jMENTOin. A ; imm 
Milano 

4: V 

• 5 •: . AiWn-^ :5^^^«v^iaoso _ I r j V j 

Bepoaìto in P.i'loviv '̂ Farmacia OOKNEUO ciW Angelo, e nellfi prin-
jipaìi.Fìirmiicio (VlUt-lni. " • •̂ ' i ... - "̂ "̂̂  " 

.-T.*4ju t̂''-:-̂  . ?*:,r̂ •̂*̂ vìV-̂ v.*W•"*̂ - ^ .•X-T.'VJ '̂̂ '- ^ fl.t ;?:aiKi»L;^^t^^^iVr l**itnA^ -̂ ̂ ri^i^w -ITI?:: j . iì^:t ̂ is*iì;^i^£*^«r^^3^ ̂ *. i TT-^J-Ì?; tiPBrpwtBi^ j 

ili \iMiaiii 

^^i'!^' "!^'- » litr. i;KJ;-?~wr -' 

£ PfiOCEDUfiA PEHALF. 
^yijosti aiiaiilicumoato ai siiui acolan 

3,(1 cdiz, a nuovo ordine ridolfa 

BELILAVITK prof. LUIGI 

...* 

CONIlHOiZlOl DELLE I T l ì ILLliSTRiliyE E. a i ! l C É 
I • ^ ^ 

. A L 

^ - d CONTRATTO DI MATRIMONIO 
L. 1 - ••;:.'49y%.,1876, tip.'F. Sacchetto 

j i 

te| " ^ ^ " " T A ^ T ^ * ' T ^ J ^ ^ * * ' " ' ' ™ « * « ™ " « « " * « * t " ^ -4^.;**UJii4«ii^ 

-"r̂ 'J ^ * 

E COMPLETO PER lìTTEHO IL GRASDE 

•D!ZI(lM!0"'l]r^Vas:M 

M T C H E L E 'LlCSSONA.e -G.. A-VAI.LTÌ 

di farne pruval're una Le cognizioni più imporlanfi ÌTUornn alle leltere. alle arti, 
allo Bcie.v\ie, vi hannn la più giosla rlp:irti?jonii e dì tutte; tanio rìsp(-Uo alla piirte 
\)ur&, quante^ a qui^lla delle cipplicaziofo". è detto colla, uuiggior cliiuverz'A, il più pos 
sibilo nel più ùrevfi posxibi/e simlo. 

t; impulso straurdìnarìo che d:t qualche anno vennr̂  dafo a questo apner^ di R 

5. 

1.50 

hìik mm^ik iwmmk F/SICCHETTII 
; iìS P A D O V A 

, '•• 

• - L 

BEIJ,AVITK. prof. L, ^-• Bjfiro'duzione dalle note gik li
tografate di' Olfitto diYÌle. - Padova 1873, in 8" h. 8.— 

.14/; ™̂ Nota iliustratire e critiche al Codice CÌTÌIS 
del Régno. - Ffidara 1875, in 8' . . . . . » 

GoKNSWAL Liivis — Qual'ò la miglior forma dì Governo? 
tradu/Joiitì dall'inglese con Prefaziono del Prof. 
Comm. L. Lvw^^atti - Padova in 12 . . . > 

FAY;U\O prof. A. — V IntRgratore dì Unprsz ed il Pìa-
nitfletro dei inoYimQuti di Amsler. - Isadora 1872 > 

KELLER prpf. A. — Il terreno agrario. - Padova Ì86ó, 
^ m 1 ^ . . • •, • j • • • , * • " • * 

MoNTAt̂ ARi prof. k. — Elementi dì Economia poIÌt,iea. 
- Padova 1873, in 8" . < . . . . . . > 

RO3A:^IELT4 prof. C. — Manuale di patologia generale. 
-Padova 1870 . . . . . . . . . . . . S- * 

PiossKTTi prof. P. — Sul magnetismo, Lezioni di fìaioa. 
- Padova 1871, con Igure ,, . . . . » 

SACCARDO prof. P . A. — Sommario dì un Corso di 
Botanica. Il* eciizione. Padova, 1874 .. . . > 

SANTINI prof. G-. — Tavole dei Logaritmi preceduto da 
un Trattato dì Trìgoriometria piana, .e sferica. 
Ili'' edizione, - Padova . . . . . . . . > 

ScauPKKR prof. F. — Il Dìi-itto delie obtligaaioni secondo 
i prìncipii del Diritto Eomano. - Padova 1868 > 10.-

Id. — La Paniiglìa secondo il Diritto Romano -
Padova, 1876, in 8% voi. l\ » . 6.-

ToLOiiEi prof. G. P . « - Diritto e procedura penala. 
IIP edizione. - Padovf;, 1875 , . . . . . . > 8.-

TuEAZZA j)rof, D . - ^ Trattato d'Idrometrìa e d'Idraulica 
. pratica. IP edizione. - Padova, 1868 . .: . > 10.-
, 1(1. •— K'icmcnfi ni Statica. Statica dei sistemi rigidi; 

- Padova 1872 . . - . . " ; . . • ., , . . > .S.-
ìd, ~r- Del moto d̂ei dstemi;rigidi. - Padova 18G8 >^,-

nà'bén liitt'gVi létìiv'^ diatinVi Chiviiici. rÀâ tsuno alU Biia voUa, si sono occupali di 
rinlracciareiinn confltinà'zlone che liit/i i iuftdici fiimnndavntio f. dtìsìdernvano ardrnls-" 
riienlij « chtjKiiPSse loro pìTtnctUirr di soniriiiTiistfai'f̂ , coniliinittocol FKIiIlO, CIIB è l'el*-
iiienW [!r!iicii>a.lft dtM noslro t;ao^\i6, la CHIISA, iiiffdiciimiiuto tonico per pccrfli'nza. Le 
iiimTi?rosÌ8.''iii»i prove (atte sino a qut̂ fifoggi, dìi'duro tuUe il medesimo risutUtto, cioè di 
oHenere una praparlizioiie'nwa, dwiisa e natìspfthtc, co! plìs'to e Rapore d'inchiostro, e 
che, non poasedcva alcuna dslie propHétli del FEl\UO e delia CHINA, poiché sì erano 
distrniìft vicpti(it!vulnn*iite. 

l'iiiahiiciifi! dopo liiiiffhft fsprriPtizfl. aiutalo da uri <jiiali;lift coriHtĵ 'lio dì pralidì di-
slUili, sono riustiSo ad evitare il \am«ntato incoii»tmÌeiite. impi-'gaiidó In nuova combi-
iiaziono chimicDmetitf! nèiHrn; che î fsr volrt unanime di medici ndonxiti. e ricontMciu^ 
una delie pliV felici e perttìlle. superiori» a tutte le prepnraztorti ffirrtiglnèae flnóri ih u9o 
(Jumo prodotto che porla il ivonie di •' > 

SCÌRÒPPO DI cn iNA FERRUGINOSO nEBERLElN. 
8Ì presenta sotto/ronna di un sciroppo eliiaro, limpkìo, di un boi colore ros50, Che non 
lascia i\h impresfliooe tlisgnslevolfl, né sapore di l'erro. RASO, grazie alla suacompoflizìorle, 
gode dei rolicftprivilej^io iigìntumai produrre cw^UpaT-lonl opiniaire, parlicolari t luUì 
I sali rti ferro e di ê ssere sempre bene accollo anche dai fanciulli e rfalle iiernOne le più 
iSelnrJtei . ' , , 

J vanlBggì èhéfa risenliré (puiMa pteparaziovift sono rapidi esimanifeslano sino da 
pr^nci^iordel suo impiego ed i sigiìo-i Medìid troVerando net Acitoppo di chim fcrruqìhaso 
un. ririieciio dì primo ordine, sul tinaie^jossono (are sicuro caleolo nelle cure dtMa cw-
ivsi^ vubtri piiUiiU, aneiniV, t^mirUi, ffantritlDìf, pimHic bianche, leucoree, nwnnrnza ili 
forse e ili a^jpeiilg, scarsesz'a di Hfnujue^ fcc, ere. in una parola, in tutti i CÌLSÌ che ri
chiedono T impiegò di una nif-dica/ione ferruginosa, insienio ad amari ionici- ^ 

IL SCIROPPO DI CHlKx'i iUlUliUaiKc.'SO veiulcsi dai prmeipali Far
macisti e Di'ogliievi dtilMgtìo "è diill'estero, ... 

Yundita uir higfosso allo StaliiUmotìto : . " 

• Via bissarci la. N. tì. • M'Mno Z^^ ^k 

1876 i 

L A N U O V A FnCJBBLtGAZIONÌi^ 
\ • ' ^ • ' 

- ̂ < 

- I . 

di 
1 p 

U n voi. in 12** d i pag . SGO^.r L i r e S S 

LbBir-'—vt 

SPl'̂ CrALIT.̂  

(F-fff!tti-grtrfiniiti) 

m, 
.̂ 'SSS 

* • 

DP"!-?, 
i^-^j 

*i\ (ao amù 4l,SL^ ĉeb50; 

fuiii cùìvro clie si sblnionuno per nn anno all' Kr<> M«:^^5fcIABiK ricevono su
bito, e coniormemeiite £il qui soUo di^ieguo, uu.clej^aulis^iimo' 

>^̂ ]NDOLO DA CAMINO ' ' 

flcC ram^.^v l>^<c44i}^Ue |u-t^u î UI <lv^U'i^evrmliln »!l Hjmswft, inven-

nel qua! caso agire come di fliritio. 

* -

iTi Lì:;ri:£:i.T_';^iti'j.':j'^.J':;'"'':"-'^i" 

il desidi-rio di esservi iaì^iutt ^Questo liljro $arà l'aiuto per soddislarc a un tSe^derio JJ 
tpsìlegiUìmo, Uaècq^licn io id'un borpo sn!o edin^un solo VQlUnie le nozioni sparso % 
in venti.dizionari divei^i,,^ .perdutejieHe grandi encidopedle, queslo-^lrbro me'lte a i] 
portata di_.-tutti !c roguizionrMndiipfìn.^abili; nitVe. irniiiediaMimìMite all'uomo'd'nfFar! \) 
ia defiiiizrone tiei lermini Irenici dui si trovani» ai ogni î hint'* nei liiiri, m̂ i gior 

tleiiìPoU e lo proprietà essenziali di im eor/;pos(o ciiimic<ì i Cfiralteri distinti di una 
famiglia o di nn g< n̂ere in hoiantca, in zoologia; mdku 'M'à madre di fomiglia i 
sintomi di una maialiia nai^cenle ed i primi rim*-dii da portarvi. 

ì 
> 

knte ia nessuno dei dizionari! Btraniori, Questo Dizionario vitine per 
.gUtìstP yK:xsQ seguataititìiite, eoiuo per molti ulivi, ad aòsuiuoru aspetio 
e" valore dì un'opera originalo, 

Un (omo di patjm it)Qì in 8 a dw cohme, ia òpocfiitre. 
Lire a.^. 

legati), con dorso di marocchino o avo, -̂  
Lire 3 0 . 

Dirigeva eommissioiii o "Vaglia ai IratslU TREVES, MÌUQO. 

alto 3-t centim. Inrgo 2^ 
con )r> e<̂ ntinL di profon
dità, h\ mclatlo d'jialo con 
•1 htstrc in cristallo a a 
spòrtene,, di forma affatto 
luodevn-jp e che da Tiua-
lunque orologìiuo in it;Uia 
costorebbo ntm meno di 
L. SO.— i movimrali sona 
^ a r n i i ì l l ì t!ì prima ([na 
lilàperessi^recosLruUi ne ' 
\\\h\mivà IVanceso iapy, la 
prima del mondo; ^Mìndi 
d pendolo non teme con-
fronU con qualunque altro 
per durala e regolarità. 

L'onorine riduzione del 
prrzio ai spiega natural-
menle sapendo eliti.tutu 
gli accessori sono fabbri
cati in Itidia e montati ìn 

.ut| Hio!v([ro u|»i ieSo i\p' 
posilamenlc filabili to m 
questa città. VEco Jthn-
aiak, che. pnbblicavajìi 
dalla TI POGU.VHv 
FODUATTi/esceo^ni 
setUmana, in fasci-
coli di .32 pagine e 
64 colonne» e con

tiene artìcolUU scicn-
za ebeije arti, r^m^n-

zi, iCc. dei più rinomati 
autori ilahaoii, IVaneesi, 

int^l'di, tìpagnuoli, ecc. ;, 
La inli'-ra aunata forma 

duo Krmir t l >f t l«n i l 
i onlftiterili ni-ileria di 8 vo-
Imni ortHjiari. - Il prezzo 
ili iil>bonan)enlopé àn anno 
è di w J e Ì J . »* compreso 
il pn'roio 

IV abboniìmenlo decorre 
iai I. Luglio « 1,Gennaio, 
l̂ er ricev' re cubito il tìior-
njile ed il Pendolo bitsta 
inviare I^. 3 5 iti vaglia 
: o^lJUeall'aii*«il«asti'rt 
x lonc^ via ^ilvio .l'eUico, 
10, Torino, (iggiungflndo 
I., S.iiO p*T inibaiia'ggio, 
pf'Fto ed assieuraziont' ^mo 
ulla stazione più prot^^ima 
ai luogo di deatmazione, 
che dovrà essere indicala 
m modo preciso 

Per la Sicilia e la 
Sardejjna il porto è di 

s J 

^ ,. . 01 ( 
igiinira fnmìvo\̂ Vs^ mai.o L. à senza; anV înuo coli islruz>onfì. 

TliitaHiMt dgfl£>Uruln j a &^**4*'larJ«. nnii'Vnktii'a^ fobhrifnoa, imika, mi-
maniii, ««^«-co/eW .̂appro.vata ed esperimentnla come pure è un sicuro i^reservativo. 
IV; * 50 ul flacone coii istruzione ' . ' . " 

neposhn \\\ (^'onva air'iógros^o presso raulorfì nE-URRNM\DlJ5.l- Vm L&gaccio, 
^̂  2. od al tIeH:ìylio. ^ ' 

Dal farmaciHli, in Padova: ^Rob^ r̂ti - Simi - Trevisin - Beltramo - Gasnanni -
l^iaiiert Mauro e C, - In TmVÌ^a; Zanetti Giovanni. - In Vicenza: Sega l̂ iî lro -
Della Veccliìa e C, e pres.̂ 'O lo pi'ln'cipaH farmacie d'Italia. . 3H31 

j ^ i > i cJ^^i 

[I^L^^nrrff/i a n con si- B t* flcnza AVVISO 

B-^m 
•Ì»W«B=a3if^TT5arra&r^^K-:'3ZfliTH^^^ r^^_t-^ir^^_.,^^^>>^~,^-^,-.~prr^~^^>^_ •T-rTr̂ ?;:jf̂ n-iri?̂ T ĵL=LjE t'j;sttttzT:?:^*tìX^rìrfTV'?i^-'tt;S!e^w«n«« Wiucrartrrr^ì tff ÌL''-=I*-'^:^^'^'^^'31 

fi 

Premiata 
^ ? 

CAPPELLETTI GAY. GIUSEPPE -y 

't . 

TIP0GR4FII EDITRICE 
F. SACCHETTO 

1 ni 

i-a 

^•1 

-i 
•^m 

DALLA SUA FONDAZIONE SINO AIDI NOSTRI 
e 

Padova '1870 - ' 2 volumi iii-8. -• ilai. Lire 

RACCONTO 
. ZiRDO ANTOmO 

Padoxa, 1875, in Ib̂ o Oout. 9.^. 
* V i i * ^ ^ i «sfeElift«Ébc4 w . ^ P m f c * T Tn"^Ti i^i ì i l i 

YlMWi L. 6 ri.igaò L. 5 Ambi 
cDn istruzioni. ' ; 

nopo^ito in Genova airiogroaso prosso l'au
tore n^ li!c(^uftMllnI, Via Lugaccio N. % ed 
al delhglio. 

™ P * : * * T > ? * ' ^^*'Wa*.pr M m f m H g i U f v m ^ 

DALL'ISTESSO AUTOftli, In (Jcnova ^_ Le 
famose , 

• Q 

PETTORAX[ f j 

iiil'mMiiiU di tìp^^na, clia giiuriscon» "aj-ontai 
l'ente la tos^o angma, grÌp[)C,.rauoui'' .»^M^t 

ti 
mente 

. p rezzo L . 2.S'V)'?"*'*^ 
, , ,,, , - . <-J zionij fir

mata ciaU autnre per ugirc conr^^ airìtloìn.^cnso 
di conlraffazwm, . ,J • • 

- ' ) • • . , • • 

Dai farmiiciali 
rriPaJDVa: RnborU - Sani - Trovìsan-

e C. — lu Iroviso. .. Zanetti GioviiDlii:™ 
In ViRtìnm: Se?'^ VMi'o - lìòlKV'VoC' 
chui (i O-vO WJSSO le priucipali Î iHna^ 
clQ'd'Italia. ,, 3.350 

- * N 

•1 ^ 

^©5rai-'^W*W';'V^'^Gfiii.-^:.'^^-v.,ì.,-^Y.:K^^a.-a. 

E^^k^^' 

".^rj/^j^irKM n 

_4 

r. L- \ "J rv x _ 1 - . ^ . ^ ^ T f - • W j n u * ^ * - J Ì - - — ̂ -r-r^ - - -• * 

•iV 
i.-aia«u:i.-s^j- A Sin K-̂ JST̂ -̂Btf ttMBsa; 1 jfìTrjraKNi^f 

T R A TT A TO 
muu mvmwmiuimi 
Coutaljiliià Privata dello Slato 

1 
Padova, 1876. Prem. tip, pacchetto. 

u^^-u.-.-,i,W-f'i-,f^^:, + - ^^,^^ J . ^ — — 

l l J M f è fartìfìcasile, digestivo. Ionico, ricoslltnente,, gusla aquisito, più efficacf» 
H I M I I p<M' le piTt̂ fliw md\*bolile che lo acqne ferruRinotifl e la china. Indicato 
- per ia <lel»oloxxn dd lutoniinro^* l u «l«tru^l, V fiuc^viila f^-ìfi-

-' P r e x -

4 

<;o9ivMleMC: i izp —t Uuse; mezzo bicch.ero da Itordeaux doyoU pasto 
%i»\ U r o ^ A&l» l in« l f t l ln . 
.. - Depo&Uari esclnuvi per V Knlia 

VIVAi^l e miW.WA. Via S. r'aoln. U, Milano. 
Vendita ìn Padova nelle ^Vriuacie Cor t te l lo^ l ^ l a n e r l SBlnnt-o © f^nnl. 
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